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Abstract 

Il presente elaborato si occupa di approfondire il trattamento del consolidamento delle 

partecipazioni e delle rispettive differenze di cambio nel bilancio consolidato di gruppo. 

Quando imprese facenti parte di un gruppo operano a livello internazionale è tipico trovarsi di 

fronte a valute di conto diverse. In un contesto di mercato globale, risulta oggi più facile che i 

gruppi di impresa su scala internazionale. 

Le differenze di valuta sono regolate nel loro trattamento dai principi contabili internazionali 

IAS/IFRS. 

L’elaborato evidenzia il trattamento delle partecipazioni e delle differenze di cambio tramite 

l’applicazione di esempi esplicativi e casi pratici. La proposta di soluzione che emerge è 

rivolta, in linea con la prerogativa dei principi internazionali, a dare un grado d’informazione 

più equo, più veritiero e più corretto possibile. 

La prima parte di questo elaborato riguarda la contestualizzazione della parte teorica relativa 

al bilancio di gruppo e i prospetti che lo compongono, le partecipazioni, il relativo 

consolidamento e trattamento delle differenze valutarie. La seconda parte riguarda 

l’esemplificazione dei concetti teorici in casi pratici. 
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1. Introduzione 

I principi contabili internazionali IAS/IFRS dedicano il principio IFRS 10 al bilancio 

consolidato: se nello IAS 1 vengono definiti i prospetti che lo compongono esplicandone la 

loro finalità, nell’ÎFRS 10 si pone l’accento sui seguenti aspetti: 

- la definizione del concetto di controllo e la sua applicazione; 

- la procedura di consolidamento; 

- il primo consolidamento delle partecipazioni di controllo attraverso l’”acquisition 

method”; 

- l’eliminazione delle operazioni infragruppo; 

- l’omogeneità del bilancio. 

La definizione del “controllo” è un tema primario per la redazione del bilancio consolidato, 

perché l’interessenza nel capitale di un'entità o il coinvolgimento contrattuale o non 

contrattuale di un'altra entità può influenzare il “confine” del gruppo e, conseguentemente, 

l'area di consolidamento. Il perimetro di consolidamento dipende dunque dalle modalità con 

le quali la controllante è in grado di controllare o di avere un'influenza significativa o di 

condividere il controllo sulle entità che fanno parte del gruppo. La teoria delle “Economic 

Entity” è quella sulla quale è basato l'impianto regolatorio contenuto nell’IFRS 10. 

Il controllo è disciplinato dall’IFRS 10 che ha l'obiettivo di definire i principi per la 

preparazione è la presentazione del bilancio consolidato nel caso in cui un’entità controlla 

una o più entità. 

Il controllo è definito nell’IFRS 10 par. 6 nel seguente modo "un investitore controlla un'entità 

oggetto di investimento quando è esposto a rendimenti variabili, o detiene diritti su tali 

rendimenti, derivanti dal proprio rapporto con la stessa e nel contempo la capacità di incidere 

su tali rendimenti esercitando il proprio potere su tale entità". 

Pertanto, un investitore controlla un'entità oggetto di investimento se è solo se ha 

contemporaneamente: 

a. Il potere sull'entità oggetto di investimento; 

b. i diritti e rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l'entità oggetto di 

investimento; e 
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c. la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per 

incidere sull’ammontare dei suoi rendimenti. 

La società capogruppo, ovvero la società detentrice del controllo di una o più imprese, deve 

elaborare i propri schemi di bilancio in modo tale da mostrare al lettore la situazione 

economico-finanziaria del gruppo true and fair view. 

Le partecipazioni di controllo di un gruppo di imprese possono essere relative a una gestione 

situata nella stessa nazione della capogruppo o all’estera: ogni gestione redige i propri 

schemi di bilancio definendo una moneta di presentazione dei propri conti. 

Lo IAS 21 analizza gli effetti nelle variazioni dei cambi delle valute estere definendo, inoltre, il 

concetto di valuta funzionale: essa è la valuta dell’ambiente economico prevalente in cui 

opera un’impresa. 

Ogni entità di un gruppo (capogruppo, controllata, collegata, accordo a controllo congiunto) 

determina la propria valuta funzionale al fine di preparare i dati necessari per la redazione 

dei propri bilanci separati/individuali. 

Il gruppo, successivamente, aggrega i dati delle entità che lo compongono e redige il bilancio 

consolidato definendo una moneta di presentazione. 

Quando moneta funzionale e di presentazione non coincidono, è necessario convertire i 

conti redatti in valuta differente da quella di presentazione al fine di poterli aggregare. 

Lo IAS definisce la modalità e i criteri di conversione adottabili: le componenti di un bilancio 

vengono convertiti adottando cambi che risultano diversi tra loro a seconda della natura del 

conto e della data di riferimento. 

Nascono di conseguenza delle differenze di conversione le quali devono essere rilevate nel 

bilancio consolidato.  

1.1. Metodologia 

L’elaborazione di questo documento è basata sull’analisi e rielaborazione di fonti secondarie 

riguardanti l’ambito dei principi contabili internazionali IAS/IFRS. 

Le fonti secondarie principalmente utilizzare sono costituite da: 

• la normativa IAS/IFRS; 
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• manuali contabili relativi a tali principi contabili internazionali volti a presentare, 

analizzare e esemplificare l’applicazione di tali principi; 

• testi scolastici universitari i quali presentano tali principi e li esemplificano 

principalmente attraverso esercitazioni e casi pratici. 

Il margine di interpretazione è limitato in quanto la normativa definisce chiaramente i principi 

contabili internazionali: vi è però un margine di scelta in determinati ambiti. 

Lo IAS/IFRS fornisce talvolta più possibili soluzioni ad una problematica le quale portano a 

risultati differenti. 

1.2. Domanda di ricerca e obiettivi 

La domanda di ricerca che vuole essere indagata in questo elaborato è la seguente:  

“Quali sono i principi di riferimento e le tecniche adottabili per trattare le differenze 

valutarie nei conti di gruppo negli ambiti delle partecipazioni e delle nuove 

acquisizioni?” 

 Gli obiettivi principali che dovranno essere raggiunti sono: 

• comprendere, analizzare ed esplicare correttamente la composizione, il 

funzionamento ed il fine del prospetto di variazione del patrimonio netto; 

• analizzare le partecipazioni rientranti nei prospetti di bilancio consolidato dei gruppi di 

impresa e l’aspetto riguardante alla loro acquisizione: 

• presentare le operazioni necessarie al consolidamento; 

• analizzare l’origine delle differenze valutarie ed il loro trattamento, con focalizzazione 

principale sulla rilevazione di quest’ultime tra le voci di patrimonio netto;  

Infine, tali concetti verranno esemplificati attraverso dei casi pratici che presenteranno gli 

influssi sui prospetti di bilancio consolidato. 
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2. Conti di gruppo: il bilancio consolidato e separato, il 

prospetto delle variazioni del patrimonio netto PVPN e 

l’Other Comprehensive Income “O.C.I.” 

Il modello degli IAS/IFRS riconosce quale bilancio per eccellenza il “il bilancio consolidato”, 

cioè il bilancio del gruppo costituito dalla capogruppo e da tutte le sue controllate. 

Il “bilancio separato” ed il “bilancio individuale” sono considerati marginali per i principi 

IAS/IFRS: il “bilancio separato” viene menzionato solamente da alcuni principi IAS/IFRS, con 

riferimento principale alla “valutazione delle partecipazioni” (es.: partecipazioni in società 

controllate, collegate e joint venture, partecipazioni in altre società o “senza influenza”). (AA. 

VV., 2014, p. 2181-2584) 

2.1. Il bilancio consolidato  

Nelle logiche generali dei principi contabili internazionali ogni entità presenta un proprio 

“bilancio primario” (Primary financial statement): se l’entità è una controllante di un gruppo, il 

bilancio primario è costituito dal bilancio consolidato, perché è quello che soddisfa le 

esigenze degli utilizzatori che non sono nella condizione di richiedere a un’entità di preparare 

rendicontazioni adattate alle loro particolari necessità informative.  

Lo IAS 1 definisce in questo modo il bilancio redatto per scopi di carattere generale. Oltre il 

bilancio primario, l’entità può presentare il bilancio separato predisposto e presentato in 

aggiunta al bilancio consolidato. 

Lo IAS 1 definisce quali siano i prospetti obbligatori di un bilancio IFRS e quale sia il livello di 

informazione minimo necessario per ottemperare agli obiettivi sopra descritti. Esso dispone 

che un bilancio presenta una completa informativa conforme ai principi contabili 

internazionali se è costituito dalle seguenti parti: 

1. una situazione patrimoniale finanziaria alla fine del periodo; 

2. un prospetto del “profit and loss” e delle altre componenti del conto economico 

complessivo del periodo O.C.I.; 

3. un prospetto delle variazioni di patrimonio netto del periodo; 

4. un rendiconto finanziario del periodo; 

5. le note al bilancio, compreso un sommario con i criteri contabili significativi e le altre 

note esplicative; 

6. le informazioni comparative rispetto all’esercizio precedente dei prospetti e delle note 

illustrate nei paragrafi precedenti, compresi quelli indicati nelle note al bilancio, 

quando queste siano rilevanti per comprendere il bilancio dell’esercizio in corso; 
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7. un prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria all’inizio dell’esercizio 

precedente se l’entità applica un principio contabile retroattivamente o ridetermina 

retroattivamente l’ammontare delle voci di bilancio oppure nel caso effettui delle 

riclassifiche nei prospetti. (AA.VV;, 2014) 

Lo IAS 1 inoltre usa il termine “informativa” in senso lato, comprendendo in tale definizione 

sia le voci esposte nei prospetti di ciascun bilancio sia le informazioni e i dati forniti nelle 

note.  

L’informazione fornita deve peraltro essere attendibile in modo tale che: 

i. rappresenti fedelmente i risultati e la situazione patrimoniale-finanziaria dell’impresa; 

ii. rifletta la sostanza economica degli eventi e delle operazioni e non meramente la 

forma legale; 

iii. sia neutrale, cioè libera da pregiudizi; 

iv. sia prudente; e  

v. sia completa con riferimento a tutti gli aspetti rilevanti. 

L’obiettivo del bilancio, secondo i principi contabili internazionali, è di fornire informazioni 

strutturate sulla posizione finanziaria, sul risultato economico e sui flussi di disponibilità 

liquide di un’entità, utili a diversi utilizzatori del bilancio per decidere su scelte di carattere 

economico.  

I principi contabili internazionale mirano a fornire informazioni qualitative che permettano al 

“lettore” di prendere decisioni riferite all’azienda o al gruppo in esame. Tra i lettori del 

bilancio, le finalità sono però differenti: 

• gli investitori necessitano di informazioni che li aiutino a decidere se comprare, 

mantenere o vendere l’investimento nell’azienda; 

• gli azionisti sono interessanti a valutare la capacità dell’impresa di pagare dividendi;  

• i finanziatori (istituti finanziari, fornitori e altri creditori commerciali) sono interessati a 

informazioni che consentano loro di comprendere il recupero dei finanziamenti; 

• i clienti hanno interesse a conoscere informazioni in merito alla continuità 

dell’impresa, specialmente quando essi hanno un coinvolgimento di lungo termine o 

dipendono dalla stessa; 

• i dipendenti ed i loro gruppi di rappresentanza hanno interesse ad avere informazioni 

in merito alla stabilità e alla redditività dell’entità. (Turris, Cordova, Nava, & Portalupi, 

2018, p. 86-204) 

La finalità primaria del bilancio, contenuta nei principi internazionali è quella di fornire 

informazioni qualitative che permettano ai “lettori” il raggiungimento di loro obiettivi, e sia nel 

framework, sia nello IAS 1, sia negli altri principi contabili internazionali è fortemente 

enfatizzato questo obiettivo.  

Per raggiungere questo obiettivo, primario tra le finalità di bilancio, i prospetti, gli schemi e le 

note del bilancio devono fornire informazioni sull’entità circa le attività, le passività, il 

patrimonio netto, i ricavi e i costi e i flussi delle disponibilità liquide. 
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La redazione del bilancio consolidato è normata dell’IFRS 10 nel paragrafo 4. In particolare, 

sono definite le situazioni soggettive in cui deve essere redatto il bilancio consolidato e 

quelle, al contrario, in cui il bilancio consolidato non può essere redatto. Con riferimento alle 

problematiche legate agli obblighi di redazione, il principio pone come regola generale che 

una controllante, salvo nei casi menzionati al paragrafo 4, deve presentare il bilancio 

consolidato in cui consolida le proprie partecipazioni in controllate. Ciò significa che il 

presupposto per la redazione obbligatoria del bilancio consolidato esercizio del controllo 

realizzato dall'impresa su un'altra.  

L’IFRS 10 al paragrafo 4 stabilisce le condizioni secondo cui una società, pur essendo 

controllante, non è tenuta alla presentazione del bilancio consolidato. Tali situazioni di 

esonero si riferiscono all'esistenza temporanea delle seguenti circostanze riguardanti la 

controllante: 

• essa è a sua volta interamente controllata o parzialmente controllata; 

• i suoi titoli di debito o di patrimonio non sono quotati su mercati regolamentati 

pubblici, nazionali, stranieri, regionali o locali; 

• non è in atto una procedura di ammissione alle quotazioni dei suoi titoli da parte di 

commissioni o organizzazioni che regalano i mercati pubblici; 

• la società capogruppo, o qualunque controllante intermedia del gruppo, redige il 

bilancio consolidato per uso pubblico in accordo con i principi contabili internazionali. 

In caso di esonero è necessario indicare i motivi per cui non è stato presentato il bilancio 

consolidato e i criteri di consolidamento delle controllate nel proprio bilancio. La società 

controllante esonerata dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato può presentare 

come suo unico bilancio il bilancio separato. (AA. VV., 2014, p. 2486-2487) 

Figura 1: Il trattamento delle partecipazioni nel bilancio consolidato 

 

 

Fonte: (AA. VV., 2014) 
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Le situazioni, ritenute tipiche, nelle quali si manifesta un legame di interessenza tra due 

imprese sono tre: 

1) il controllo; 

2) il controllo congiunto; 

3) il collegamento. 

La prima fattispecie configura la forma più forte di interessenza tra due entità e trova la 

propria risposta contabile nel bilancio consolidato.  

La seconda si riferisce ad un’ipotesi in cui un'impresa intesse relazioni di partnership con 

altre imprese al fine di realizzare un interesse comune. La risposta contabile cui tipicamente 

dà luogo tale fattispecie il cosiddetto “consolidamento proporzionale”. 

La terza si realizza allorquando un legame partecipativo tra due imprese consente alla 

partecipante di esplicare non un vero e proprio controllo della partecipata ma soltanto 

un’influenza notevole sulla sua attività. La soluzione contabilmente tipicamente predisposte 

per tali ipotesi è l'impiego del metodo del “patrimonio netto” per la valutazione della 

partecipazione, accogliendo in tal modo direttamente, attraverso le dinamiche del valore 

contabile della stessa nel bilancio del soggetto partecipante, gli andamenti della partecipata. 

Va fatto una precisazione terminologica: sebbene tutte e tre le fattispecie elencate 

configurino tecnicamente un consolidamento, nei principi contabili internazionali prende il 

nome di bilancio consolidato solo quello che viene redatto dall'impresa che controlla una o 

più imprese, applicando una metodologia di consolidamento detta “integrale”. Viceversa, non 

assume questa determinazione il bilancio dell'impresa che detiene partecipazioni in joint-

venture (controllo congiunto) o di collegamento, che pure effettua una sostanza nella 

sostanza un consolidamento proporzionale sintetico attraverso l'applicazione del cosiddetto 

“equity method”.  

Si tratta comunque di una differenza di grado e non di natura: in tutte e tre le ipotesi si 

realizza contabilmente un'operazione di consolidamento ma questa è di portata tale da 

rendere opportuna la riqualificazione terminologica del bilancio stesso (che, appunto, si 

denominerà bilancio consolidato) solo nel caso del consolidamento integrale di imprese 

controllate, in quanto è questa l'operazione che ha più significativo impatto contabile.  

È quindi possibile concludere che ogni qualvolta si instaura tra due imprese una relazione 

qualificata di controllo, di controllo congiunto di collegamento, il bilancio di esercizio 

dell'impresa che esercita il controllo, il controllo congiunto o il collegamento deve essere 

redatto impiegando metodologie di consolidamento. Tuttavia, solo nel caso in il legame sia di 

controllo, il bilancio di esercizio si riqualifica come bilancio consolidato. (AA.VV., 2013, p. 

516-517) 
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2.2. Bilancio separato  

Il “bilancio separato” è il bilancio presentato da una controllante (ossia da un investitore che 

possiede il controllo di una controllata) o da un investitore che controlla congiuntamente o 

esercita un'influenza notevole su una partecipata (società collegata), nel quale le 

partecipazioni sono contabilizzate al costo, in conformità all’IFRS 9 (nell'UE, IAS 39 non 

essendo stato omologato l’IFRS 9) (IAS 27, Bilancio separato, par.4). 

Per le altre tipologie di partecipazioni, si noti il seguente schema:  

Figura 2: Il trattamento delle partecipazioni nel bilancio separato della capogruppo 

 

Fonte: (AA. VV., 2014) 

La struttura di un gruppo può essere rappresentata come nel seguente schema: 

Figura 3: Tipologie di bilancio che i membri di un gruppo devono redigere 

 

Fonte: (AA. VV., 2014) 
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Il bilancio separato è di fatto il primo prospetto nel quale vengono aggregati i bilanci 

individuali della controllante e delle controllate/collegate. 

Il bilancio individuale (not separate the Financial statement) è redatto da un'impresa che 

non detiene partecipazione in una società controllata, in una società collegata ed in una joint 

venture (IAS 27, par. 7).  

L'impresa - per poter redigere il “bilancio individuale” - deve detenere solamente azioni (o 

partecipazioni) caratterizzate dall'assenza di influenza.  

Le azioni (o partecipazioni) caratterizzate dall'assenza di influenza sono classificate valutate 

conformità dello IAS 39 (Fair value). 

Le partecipazioni destinate alla vendita ai sensi dell’IFRS 5, par. 15, sono valutate al minore 

tra il “valore contabile” ed il “fair value” dedotti i costi di vendita. (AA. VV., 2014, p. 819-941) 

2.3. Prospetto di variazione del patrimonio netto IAS 1: finalità, contenuto, 

forma e funzionamento 

Il prospetto di variazione del patrimonio netto ha subito un'importante revisione con la nuova 

versione dello IAS 1, emanata nel settembre 2007.  

Tale cambiamento è, sostanzialmente, la conseguenza della nuova impostazione che i 

principi contabili internazionali hanno adottato in merito alla modalità di rappresentazione 

della performance periodica dell'impresa. 

La nozione di reddito cui si è voluto dare autonoma e chiara evidenza si è estesa anche a 

quei componenti che non fanno parte del reddito netto e ciò ha comportato la nascita del 

prospetto di conto economico complessivo, pure l'informativa contenuta nel prospetto delle 

variazioni di patrimonio netto è stata adeguata questa nuova impostazione, subendo 

anch’essa un importante cambiamento.  

Come noto, tale prospetto ha la funzione di rappresentare le variazioni che il patrimonio netto 

subisce in un periodo1: esso permette, quindi, di seguire, da una data di bilancio a quella 

successiva, il movimento che gli elementi del patrimonio netto subiscono e le relative cause2. 

Le determinanti di tali variazioni possono, nostro avviso, essere sintetizzate nelle due 

seguenti: 

                                                 

1 Il framework identifica il patrimonio netto in via residuale, definendolo come il valore che resta 
dell'attività dopo aver dedotto tutte le passività. 
2 Si ricordi che la prescrizione obbligatoria dello IAS 1 riguardo alle voci del patrimonio netto da 
indicare nel prospetto di stato patrimoniale del tutto minimale. In particolare, si osservi che l'unica 
riserva evidenziata distintamente quella dei retained earnings, mentre tutte le altre riserve sono 
raggruppate nella classe generica other components of equity. 
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• owner changes in equity: operazioni effettuate con i soci nella loro qualità di soci (ad 

esempio, aumenti e diminuzioni di capitale sociale, pagamento di dividendi3); 

• non-owner changes in equity: trattasi del risultato economico complessivo del 

periodo, cioè, come sappiamo, della somma algebrica fra:  

o reddito netto di periodo e  

o altre componenti di conto economico complessivo del periodo O.C.I. 

 

Figura 4 - Le variazioni del patrimonio netto in un periodo (AA.VV., 2013) 

Con la precedente versione dello IAS 1, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto 

accoglieva, tra l'altro, ciascuna voce di proventi e oneri che, come richiesto da altri principi o 

da altre interpretazioni, è imputata direttamente a patrimonio netto, nonché il totale di queste 

voci4: si tratta proprio degli elementi che ora formano l'aggregato denominato altre 

componenti di conto economico complessivo e che prima, non essendo riconosciuti nel 

conto economico, erano accolti proprio dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto. 

Con la nuova versione dello IAS 1, poiché tali componenti vengono inseriti nel prospetto di 

conto economico complessivo per andare ad ampliare la nozione di reddito di periodo, non 

sono più riportati nel prospetto delle variazioni di patrimonio netto. In pratica, lo IASB ha 

voluto separare nettamente la rappresentazione dei non-owner changes in equity i quali 

trovano ora, tutti, collocazione nel prospetto di conto economico complessivo, dagli owner 

changes in equity, che rimangono i rappresentati nel prospetto delle variazioni di patrimonio 

netto5. 

                                                 

3 L’ammontare dei dividendi rilevati nell’esercizio come distribuzioni ai soci e il relativo importo per 
azione deve essere presentato nel prospetto delle variazioni di patrimonio netto o nelle note (IAS 1 
par. 107). 
4 IASB, IAS 1 (precedente versione), par. 96b. 
5 "An entity is not permitted to presents components of comprehensive income in the statement of 
changes in equity". Come già illustrato nel precedente paragrafo, tale punto rappresenta una grande 
differenza rispetto alle previsioni dello standard n. 130 americano; quest'ultimo, infatti, consente di 
esporre gli other comprehensive income nel prospetto delle variazioni di patrimonio netto (e abbiamo 
già notato, peraltro, che questa è l'opzione di gran lunga più diffusa). 
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L'intento dichiarato è quello di migliorare il financial reporting, aggregando gli elementi simili 

(costi e ricavi di competenza, tutti) e separandoli da quelli con caratteristiche diverse 

(operazioni con i possessori di capitale proprio che agiscono in tale loro qualità). 

Inoltre, con tale nuova versione del prospetto delle variazioni di patrimonio netto, si recupera 

il connubio tra il risultato attribuibile al periodo (total comprehensive Income) e la variazione 

di capitale netto (ad eccezione delle operazioni con i soci) che trovano autonoma 

evidenziazioni due prospetti di bilancio diversi. 

Il prospetto delle variazioni del patrimonio deve illustrare le seguenti operazioni: 

• emissione di nuove azioni o riduzioni di capitale; 

• acquisto e vendita di azioni proprie; 

• componenti di patrimonio riferibili a prestiti obbligazionari convertibili o debiti 

convertibili; 

• dividendi su strumenti finanziari classificati nelle voci di patrimonio netto; 

• emissione di strumenti di capitale in relazione ad accordi che prevedono pagamenti 

basati su azioni; 

• operazioni con i soci di minoranza che non comportano perdita di controllo delle 

partecipazioni; 

• la variazione delle altre componenti del conto economico complessivo. 

I dati comparativi6 sono richiesti per tutti gli ammontari esposti nel bilancio dell’esercizio 

corrente, a meno che uno standard o un’interpretazione consenta o richieda diversamente. 

Contenuto e forma 

Il prospetto deve contenere: 

• il totale conto economico complessivo dell'esercizio, distinguendo, nel bilancio 

consolidato, gli importi totali attribuiti ai soci della controllante e quelli attribuiti alle 

minoranze; 

• per ciascuna voce del patrimonio netto, gli effetti dei cambiamenti nei principi 

contabili delle correzioni di errori rilevati In base allo IAS 87; 

                                                 

6 I dati comparativi sono richiesti per tutti gli ammontari presentati in bilancio a meno che uno specifico 
principio richieda o consenta un trattamento differente. Non ci sono esenzioni alla presentazione di 
dati comparativi del prospetto delle variazioni del patrimonio netto. Sono pertanto compresi anche i 
dati dell’esercizio precedente riportati nelle note al bilancio. 
7 Lo IAS 8 richiede rettifiche retroattive a seguito di cambiamenti nei principi contabili, nel limite del 
possibile, ad eccezione di quando le disposizioni transitorie di un altro IFRS richiedono diversamente. 
Lo IAS 8 inoltre richiede che le rideterminazioni di valore per correggere gli errori siano fatte, nel limite 
del possibile, retroattivamente. Le rettifiche e le rideterminazioni di valore retroattive non sono 
variazioni di patrimonio netto ma sono rettifiche al saldo di apertura degli utili portati a nuovo, ad 
eccezione di quando un IFRS richiede rettifiche retroattive di un’altra voce del patrimonio netto. Il 
paragrafo 106(b) richiede nel prospetto delle variazioni del patrimonio netto un’informativa in merito 
alla rettifica complessiva per ogni voce del patrimonio netto dovuta a cambiamenti di principi contabili 
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• per ciascuna voce del patrimonio netto, una riconciliazione tra il valore contabile 

all'inizio e quello al termine del periodo, indicando separatamente le modifiche 

derivanti da: 

 

 

A. Utile (perdita) d’esercizio 

L'utile (perdita) è individuato nel prospetto dell’utile (perdita) d'esercizio e delle altre 

componenti di conto economico complessivo e rappresenta il totale dei ricavi meno 

costi, con esclusione delle voci delle altre componenti di conto economico 

complessivo. All'impresa non è consentito esporre nel prospetto delle variazioni di 

patrimonio netto le singole componenti di conto economico complessivo voci di ricavo 

di costo che portano all'individuazione dell’utile o della perdita.  

 

B. Altre componenti di conto economico complessivo O.C.I. 

La riconciliazione delle voci del prospetto delle altre componenti di conto economico 

complessivo riguarda le seguenti situazioni, comprensive delle rettifiche da 

riclassificazione relative alle medesime voci: 

a) variazioni nella riserva di rivalutazione (IAS 16 e IAS 38); 

b) rivalutazioni dei piani a benefici definiti (par. 93a, IAS 19) 

c) utili e perdite derivanti dalla conversione dei bilanci di una gestione estera 

(IAS 21); 

d) utili e perdite dalla determinazione di attività finanziarie disponibili per la 

vendita (IAS 39); 

e) la parte efficace degli utili e delle perdite sugli strumenti di copertura in una 

copertura di flussi finanziari (IAS 39).  

Tale riconciliazione comporta che per ogni voce di patrimonio netto, sia indicato 

l'ammontare del singolo elemento delle O.C.I. rilevate.  

Questa riconciliazione può essere effettuata, a scelta dell’entità, nel prospetto delle 

variazioni di patrimonio netto oppure nelle note al bilancio (par. 106A). 

C. Operazioni con i soci nella loro qualità di soci 

L'indicazione specifica e separata delle variazioni di patrimonio netto derivanti da 

operazioni con soci, rispetto alle altre variazioni di patrimonio netto (attività nette), 

rappresenta una scelta che il Board ha compiuto nella revisione dello IAS 1 al fine di 

garantire una maggiore trasparenza e chiarezza informativa tra variazioni dalle 

caratteristiche differenti. 

La riconciliazione delle variazioni delle operazioni con i soci nella loro qualità di soci 

va effettuato indicando separatamente i contributi da parte dei soci e le distribuzioni 

                                                                                                                                                         

e, separatamente, a correzioni di errori. Queste rettifiche sono indicate per ogni esercizio precedente 
e all’inizio dell’esercizio. 
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agli stessi, nonché le variazioni nell'interessenza partecipativa in controllate che non 

comportano una perdita del controllo. (Turris, Cordova, Nava, & Portalupi, 2018) 

Riguardo alla forma, come per gli altri prospetti, anche per questo lo IASB non prescrive uno 

schema da rispettare obbligatoriamente.  

Tale scelta di flessibilità dello IASB, oltre ad essere motivata dalla doverosa coerenza con 

l'impostazione adoperato e per tutti gli schemi, “può ritenersi finalizzata a consentire alle 

società di applicare liberamente la disciplina locale in un'area di bilancio che, avendo una 

natura residuale, non è soggetta a particolari problemi di valutazione”. La scelta è 

condivisibile perché la disciplina nazionale vigente nei diversi paesi può essere molto diversa 

in tema di disponibilità e distribuibilità delle riserve. 

Lo schema che si presta fornire le indicazioni prescritte dal principio contabile è una tabella 

doppia entrata, ove nelle colonne sono evidenziati i componenti del patrimonio netto e nelle 

righe le cause delle loro variazioni. Essa permette di riconciliare i saldi di apertura e di 

chiusura di ciascuna voce del patrimonio netto.  

2.3.1. Esempio esplicativo 

 

Osserviamo che i valori del netto all’inizio dell’esercizio n+1: 

A B C D E F G H I

Capitale 

sociale

Utili non 

ripartiti

Riserva da 

conversione

Riserva di 

fair value

Riserva di 

copertura

Riserva 

rival.ne

Totale di 

gruppo

Minorazne 

azionarie

Totale 

patrimonio 

netto

Saldi al 1° gennaio X0 600.000 118.500 -4.000 1.600 2.000 0 718.100 29.900 748.000

Variazioni nel patrimonio netto dell'anno n:

Dividendi -10.000 -10.000 -10.000

Comprehensive income 53.200 6.400 16.000 -2.400 1.600 74.800 18.700 93.500

Saldi al 31 dicembre n 600.000 161.700 2.400 17.600 -400 1.600 782.900 48.600 831.500

Variazioni nel patrimonio netto dell'anno n+1: 0

Aumento di capitale 50.000 50.000 50.000

Dividendi -15.000 -15.000 -15.000

Comprehensive income 96.600 3.200 -14.400 -400 800 85.800 21.450 107.250

Trasferimento a utili non ripartiti 200 -200 0 0

Saldi al 31 dicembre n+1 600.000 258.500 5.600 3.200 -800 2.200 903.700 70.050 973.750



  14 

Analisi degli effetti valutari e delle nuove acquisizioni sul prospetto di patrimonio netto dei gruppi d’impresa 

 

Variano nell’esercizio n+1 per due ordini di ragioni: 

• le operazioni dirette con i soci (owner changes in equity): sono rappresentate da un 

aumento di capitale sociale e dalla distribuzione di dividenti; 

• il risultato economico di periodo (non owner changes in equity), a sua volta 

scomponibile in 2 parti: reddito netto (profit or loss) e le altre componenti del risultato 

economico (other comprehensive income).  

Il risultato economico complessivo del periodo n+1, pari a € 107.250 è scomposto in € 

85.800, parte attribuibile ai soci della capogruppo (colonna G) e in € 21.450 di spettanza 

delle minoranze (colonna H), che detengono rispettivamente l’80% e il 20% del capitale. 

Il risultato di pertinenza della capogruppo è scomposto in reddito netto (€ 97.000) e other 

comprehensive income (€ -11.200). A sua volta, la perdita di € 11.200 emergente dagli other 

comprehensive income (rappresentata dall’80% della perdita di € 14.000 evidenziata dallo 

statement of comprehensive income) è scomponibile nelle seguenti variazioni di voci del 

netto, osservabili nel prospetto di variazione di patrimonio netto: 

• colonna C: differenze positive di conversione per € 3.200 (80% di € 4.000) 

• colonna D: minusvalori su attività finanziarie disponibili per la vendita per € 14.400 

(80% di € 18.000) 

• colonna E: minusvalori su cash flow hedge per €400 (80% di € 500); 

• colonna F: plusvalori su immobili per € 800 (80% di € 600 cui si aggiunge l’80% di € 

400 che è la quota di other comprehensive income di imprese collegate); 

• perdite attuariali su piani pensionistici di € 400 (80% di € 500). 

Quest’ultimo componente affluisce direttamente nella riserva generica utili non ripartiti 

(colonna B), assieme al reddito netto di periodo (- 400 + 97.000 = € 96.600). (AA.VV., 2013, 

p. 137-143) 

 

 

 

1/1/n+1

600.000

161.700

21.200

782.900

48.600

831.500Totale

Patrimonio netto attribuibile ai soci della capogruppo

Capitale sociale

Utili non ripartiti

Altre riserve

Totale

Patrimonio netto di terzi
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2.3.2. Il movimento delle riserve relative alle altre componenti di conto 

economico complessivo 

L’esempio 2.3.1 ci consente di osservare il diverso comportamento delle riserve derivanti 

dagli elementi riconosciuti nelle altre componenti di conto economico complessivo O.C.I. di 

periodo.  

A tal fine distribuiamo tra: 

• riserve derivanti dagli other comprehensive income per cui è ammessa la rettifica da 

riclassificazione; 

• riserve derivanti dagli other comprehensive income per le quali non è ammessa la 

rettifica da riclassificazione. 

Le riserve del primo gruppo (nell'esempio, colonne C-D-E) subiscono in un esercizio una 

variazione netta che è data dalla somma algebrica delle seguenti possibili variazioni: 

• aumenti/diminuzioni quando vengono riconosciuti plus/minusvalori in other 

comprehensive income (la riserva è diretta contropartita della plusvalenza da fair 

value) 

• “trasferimenti”, con la rettifica da riclassificazione, nel reddito netto quando c'è il 

realizzo dell'elemento patrimoniale.  

Le riserve del secondo gruppo (nell'esempio, colonna F): 

• si incrementano o riducono nel periodo in cui viene riconosciuto un plus/minusvalore 

in other comprehensive income (anche in questo caso la riserva in diretta 

contropartita della plusvalenza da fair value); 

• si riducono quando c'è il realizzo dell'elemento patrimoniale: tali riserve, che 

rappresentano un valore maturato nei periodi precedenti, non si “trasferiscono” nel 

profit or loss di periodo, (dato che in questo caso la rettifica da riclassificazione non è 

ammessa) ma semplicemente nella riserva di utili non ripartiti, per accogliere il 

passaggio da utili non distribuibili a utili distribuibili, che il realizzo determina. 

(AA.VV., 2013, p. 143) 

È utile precisare che non è necessario riportare il dettaglio di ogni variazione nelle riserve. Il 

risultato di conto economico mostra come si è formato il risultato dell’esercizio e la sua 

destinazione alle riserve deriva dalle regole di contabilizzazione degli specifici principi 

contabili internazionali. In altre parole, non è necessario indicare nel prospetto delle 

variazioni del patrimonio le single componenti del conto economico complessivo, ma solo il 

totale. 
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2.3.3. Riserva di traduzione (foreign currency translation reserve) 

Le differenze di cambio che derivano dalla conversione delle operazioni in moneta estera 

sono contabilizzate come una componente separata del patrimonio netto. Queste 

differenze derivano generalmente dalla traduzione delle operazioni effettuate con una branch 

estera, quando si redige il bilancio separato dell’entità, oppure dalla traduzione di un bilancio 

di una controllata redatto in una moneta funzionale diversa dalla moneta di presentazione del 

bilancio consolidato dell’entità. 

Quando una controllata redige il bilancio individuale in una moneta diversa da quella 

utilizzata per la redazione del bilancio consolidato, il bilancio individuale della controllata 

deve essere tradotto in accordo con i principi internazionali. 

Le differenze derivanti da tale conversione devono essere imputate in un’apposita riserva del 

patrimonio netto ed esposte nel prospetto delle altre componenti del conto economico 

complessivo. 

Le variazioni derivanti dagli adeguamenti del cambio devono essere mostrate separatamente 

nel conto economico. 

Inoltre. alla vendita della controllata, la riserva è trasferita al conto economico ed è esposta 

tra gli utili o le perdite derivanti dalla vendita. (Turris, Cordova, Nava, & Portalupi, 2018) 

2.4. Prospetto delle altre componenti di conto economico complessivo (O.C.I. 

– Other Comprehensive Income) 

Le altre componenti di conto economico complessivo (O.C.I.- Other Comprehensive Income) 

possono essere indicate in un prospetto a sé stante oppure essere la parte finale dell’unico 

prospetto di conto economico complessivo. 

Il prospetto (o la sezione) relativo all’OCI deve presentare le relative voci classificate per 

natura, inclusa quota-parte delle altre OCI di pertinenza di società collegate e joint venture 

rilevate con il metodo del patrimonio netto (rif. Par. 10, IAS 28), e raggruppate, in conformità 

ad altri IFRS, nelle seguenti categorie (par. 82): 

a) OCI che non saranno successivamente riclassificate nell’utile (perdita) d’esercizio; 

b) OCI che saranno successivamente riclassificate nell’utile (perdita) d’esercizio se sono 

state soddisfatte determinate condizioni. 

Il contenuto del prospetto (o della sezione) delle altre componenti di conto economico 

complessivo è il seguente (par. 82°, 7 e 96): 

1) Altre componenti di conto economico complessivo (O.C.I.) che non saranno 

riclassificate nell’utile (perdita) d’esercizio: 
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a) Variazioni nella riserva di rivalutazione (IAS 16 e IAS 38); 

b) Rivalutazione dei piani a benefici definiti (IAS 19); 

2) Altre componenti di conto economico complessivo (O.C.I.) che saranno riclassificate 

nell’utile (perdita) d’esercizio: 

c) Utili (perdite) derivanti dalla conversione dei bilanci di una gestione estera 

(IAS 21); 

d) Utili e perdite dalla rideterminazione di attività finanziarie disponibili per la 

vendita (IAS 39); 

e) Parte efficace degli utili e delle perdite sugli strumenti di copertura in una 

copertura di flussi finanziari (IAS 39); 

3) Totale di conto economico complessivo. 

Se le O.C.I. sono esposte in un prospetto sono esposte in un prospetto a sé stante, come già 

si è detto, la prima voce di detto prospetto è l’utile (perdita) d’esercizio. (AA. VV., 2014, p. 

145-159) 

Figura 5 - Prospetto delle altre componenti di conto economico complessivo (presentazione in 

due prospetti) 

 

Fonte: Guida Applicativa IAS 1 revised 

Esercizio n Esercizio n-1

X X

X X

X X

X X

(X) (X)

X X

X X

(X) (X)

X X

(X) (X)

X X

X X

X X

Totale Altre componenti del conto economico complessivo al 

netto delle imposte

Totale utile complessivo dell'esercizio

Imposte sul reddito relative alle OCI che non saranno riclassificate

Voci che dovranno essere riclassificate:

Differenze di cambio derivanti dalla conversione dei bilanci di 

gestione estere

Utili (perdite) da rideterminazione di valore di attività finanziarie 

disponibili per la vendita

Utili (perdite) da strumenti di copertura

Imposte sul reddito relativo alle OCI che saranno riclassificate

Utile d'esercizio

Altre componenti del conto economico complessivo

Voci che non dovranno essere riclassificate:

Rivalutazioni di Immobili, impianti e macchinari e di Attività 

immateriali

Utili (perdita) attuariali da piani a benefici definiti

Quota di altre componenti di conto economico complessivo di 

competenza di collegate (*)
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2.4.1. Utili e perdite derivanti dalla conversione dei bilanci di una 

gestione estera  

Una “gestione estera” è una controllata, una collegata, una joint venture ho una filiale di 

un’impresa che redige il bilancio, le cui attività sono situate o gestite in un Paese o in una 

valuta differente da quella dell'impresa che redige il bilancio.  

In base alle disposizioni dello IAS 21, ciascuna entità - sia essa l'impresa o la “gestione 

estera” - deve individuare la propria “valuta funzionale8”, ovvero la moneta con la quale è 

tenuta la contabilità (o “moneta di conto”). 

Tutti i valori espressi in moneta diversa dalla valuta funzionale devono essere, quindi, 

opportunamente convertiti in tale valuta.  

A tal proposito, le problematiche che determinano la rilevazione della voce delle O.C.I. si 

riferiscono ai seguenti aspetti: 

1) tra l’impresa ed una sua “gestione estera” esistono rapporti di credito/debito relativi a 

finanziamenti che fanno parte di una gestione estera e la valuta funzionale delle due 

entità è diversa (es.: “A” controllante italiana, con moneta funzionale in euro, ha 

concesso a “K” statunitense, con moneta funzionare in dollari, un finanziamento in 

euro); 

2) la “gestione estera” rientra nel bilancio consolidato redatto dell'impresa e la moneta di 

presentazione del consolidato (uguale alla valuta funzionale dell'impresa “A”) è 

diversa da quella della “gestione estera” (es.: “K” statunitense è consolidata 

integralmente da “A” italiana, la moneta di presentazione del bilancio consolidato è 

l'euro, uguale alla valuta funzionale di “A”, che è, invece, diversa dalla valuta 

funzionale di “K”, che è il dollaro). 

Nel caso 1), è necessario riclassificare le eventuali differenze di cambio sui finanziamenti 

che fanno parte di una gestione estera, rilevate come componenti (positivi o negativi) di 

reddito del conto economico del bilancio separato, come O.C.I. del bilancio consolidato (IAS 

21, par. 32). Pertanto, la rettifica deve essere effettuata esclusivamente in sede di redazione 

del bilancio consolidato.  

Nel caso 2), è necessario che i valori di bilancio della gestione estera (es.: espressi in dollari) 

siano convertiti in una moneta di presentazione (es.: euro), come una procedura opportuna9 

e le differenze nette di cambio siamo iscritte nel prospetto O.C.I. Anche in questo caso, la 

movimentazione delle O.C.I. è effettuata esclusivamente nel bilancio consolidato. 

                                                 

8 La valuta funzionale è la valuta dell’ambiente economico prevalente in cui opera l’impresa (IAS 21, 
par.8). 
9 IAS 21 par.39 – procedura per la conversione dei valori di bilancio e consto economico. 
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2.4.1.1. Esempio  

L'impresa italiana “A” ha concesso nell’anno X0 un finanziamento di € 500.000 a “C” 

svizzera, rilevato da “C” al cambio storico di €1 = 1, 10 CHF. Alla chiusura d'esercizio, il 

cambio è passato a €1 = 1, 15 CHF. Tale finanziamento fa parte dell’investimento netto in 

una gestione estera10.  

Al 31 dicembre X0 “C” ha redatto il proprio bilancio separato, espresso in CHF, ed ha rilevato 

una perdita su cambi (costo) pari a 25.000 (500.000 x 1,15 – 500.000 x 1,10). La scrittura 

contabile è: 

“Perdita su cambi   a  Finanziamenti a “gestione estera” 25.000,00” 

Nel bilancio consolidato X0, l'effetto della perdita su cambi deve essere eliminato dall’utile 

(perdita) d'esercizio deve essere esposto nell’O.C.I. Il conto economico complessivo è 

esposto con due prospetti e, di seguito, è presentato solo prospetto dell’O.C.I. 

Figura 6: Prospetto O.C.I. consolidato 

 

Liberamente tratto da: (AA. VV., 2014) 

3. Acquisizione e consolidamento delle partecipazioni  

Come sopra citato, il bilancio consolidato rappresenta il documento risultante 

dall’aggregazione delle partecipazioni di controllo e la rispettiva controllante, attraverso il 

metodo di consolidamento cosiddetto “metodo integrale”. 

In questo paragrafo verranno definiti i concetti di partecipazione di controllo e investimento 

netto in una gestione estera, porgendo, inoltre, l’attenzione all’aspetto della loro acquisizione 

e al loro successivo consolidamento. 

                                                 

10 Rif. Paragrafo 3.1.1.  

Esercizio X0 Esercizio X-1

450.000 …..

-25.000 X

….. …..

425.000 …..Totale utile complessivo dell'esercizio

Voci che devono essere riclassificate:

C) Utile (perdite) da conversione di bilanci gestione estera

 …………………………………..

Utile d'esercizio (consolidato)

Altre componenti del conto economico complessivo
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Con il termine partecipazioni si intendono gli investimenti nel capitale di altre entità, 

generalmente rappresentati da azioni o da quote di società. 

Da un punto di vista sostanziale, la partecipazione rappresenta una cointeressenza nel 

capitale di una società. Un’azione o una quota esprime una parte della consistenza 

patrimoniale della società cui essa si riferisce. 

La voce “partecipazioni” fornisce agli stakeholders delle informazioni differenti a seconda che 

siano lette nel bilancio consolidato oppure nel bilancio separato. 

Il bilancio consolidato rappresenta il bilancio del gruppo considerato come unica entità e 

pertanto rappresenta i risultati integrali nel gruppo a prescindere dalla divisione, tra soci di 

maggioranza e di minoranza, del capitale e dei risultati d’esercizio. 

Nel bilancio consolidato gli investimenti di capitale di altre imprese rappresentanti da azioni o 

quote possono essere: 

1. Partecipazioni in imprese controllate, collegate o joint venture; 

2. Partecipazioni in imprese escluse dal consolidamento perché soggette a restrizioni o 

vincoli o sulle quali la capogruppo non ha il controllo; 

3. Investimenti in partecipazioni minoritarie a fini speculativi desinati ad essere realizzati 

nel breve termina. A sua volta queste tipologie di investimenti possono riguardare 

azioni quotate oppure no. (Turris, Cordova, Nava, & Portalupi, 2018, p. 727-730) 

3.1. Partecipazioni di controllo (influenza dominante) 

La controllata è un'entità sulla quale un'altra entità, detta controllante, esercita il controllo. 

Nei principi contabili internazionali il controllo può essere un controllo di diritto e cioè 

derivante da azioni, quote o norme di legge, un controllo contrattuale o un controllo di fatto. 

Non necessariamente una controllata è tale perché esiste la maggioranza dei diritti di voto in 

assemblea: in alcuni casi un'entità inclusa nell'area di consolidamento anche senza che la 

controllante possegga la maggioranza delle azioni o delle quote del capitale della controllata. 

(Giuliani, Manelli, Nava, & Portalupi, 2017) 

Il controllo di diritto (o giuridico) è esercitato mediante la maggioranza dei diritti di voto 

esercitabili in assemblea ordinaria. Il controllo di fatto è esercitato anche in assenza di 

maggioranza (influenza dominante). Pur essendo in presenza di percentuali inferiori al 51%, 

si riesce a controllare la società acquisita. Le modalità per esercitare il diritto di fatto sono 

legate a due fattori principali: 

1. Il primo è la presenza di un azionariato molto frazionato e spesso non presente nelle 

assemblee ordinarie; esso lascia che vi sia una maggioranza che possa esercitare il potere 

decisionale pur non avendo la maggioranza dei voti: 
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2. Il secondo fattore è legato al fatto che ci possano essere dei contratti (ad esempio di 

fornitura) che vincolino l’attività della controllata. Questi legami contrattuali sono spesso 

fortemente correlati alla sopravvivenza dell’azienda controllata. 

3.1.1. Investimento netto in una gestione estera 

Lo IAS 21 prevede un trattamento particolare per l'iscrizione nel bilancio consolidato degli 

utili/perdite derivanti da taluni elementi monetari (crediti/debiti) vantati nei confronti di una 

gestione estera (impresa controllata, collegata o joint venture).  

L’investimento netto in una gestione estera è distinguibile nei seguenti elementi: 

a) partecipazione nella gestione estera; 

b) finanziamenti da e verso la gestione estera. 

 

A) Partecipazione nella gestione estera. 

Per quanto riguarda la partecipazione, si tratta dell'investimento nel patrimonio netto 

della gestione essere effettuato dalla capogruppo attraverso l'acquisizione di azioni o 

quote di patrimonio netto della società estera stessa. 

Lo IAS 21 al par. 8 denomina la partecipazione nella gestione estera “investimento 

netto in una gestione estera”. La gestione essere a può essere una controllata, una 

collegata o un accordo a controllo congiunto.  

Nel bilancio consolidato le gestioni estere devono essere presentate secondo 

l'opportuna tecnica di consolidamento (consolidamento integrale per le controllate), 

dopo aver convertito i valori dei loro bilanci nella moneta di presentazione del bilancio 

consolidato sulla base della procedura di conversione prevista dallo IAS 21. Le 

eventuali differenze di cambio originate della procedura di conversione sono iscritte 

nel prospetto di conto economico (Rif. Par. 4). In particolare, quando la gestione 

estera è una società controllata, il consolidamento integrale prevede l'eliminazione 

della partecipazione nella gestione estera a fronte del patrimonio netto della società 

controllata. 

B) Finanziamenti da e verso la gestione estera.  

Tra l'impresa capogruppo e le sue gestioni estere possono sorgere crediti e debiti 

(elementi monetari) di origini commerciale e/o di origine finanziaria. Per quanto 

riguarda quest'ultimi, si tratta, generalmente di finanziamenti effettuati dalla 

capogruppo a favore della gestione estere. È tuttavia possibile anche riscontrare il 

caso di gestione estere che effettuano finanziamenti a favore della capogruppo. 
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Lo IAS 21 prevede un trattamento particolare per gli elementi monetari derivanti da 

rapporti con le gestioni estere, qualora si verifichino le seguenti due condizioni: 

• mancanza di un regolamento pianificato, cioè in mancanza di una data di 

scadenza; 

• scarsa probabilità che il regolamento si verifichi in un futuro prevedibile. 

Se entrambe le condizioni sono verificate, tali elementi monetari sono denominati 

“elementi monetari che fanno parte dell’investimento netto nella gestione estera”.  

Lo IAS 21 specifica che rientrano in tale fattispecie alcune tipologie di crediti e debiti 

finanziari, mentre sono esclusi sempre da tale categoria i crediti e i debiti in natura 

commerciale. Quindi, se i crediti e i debiti di origine finanziaria non hanno una data di 

regolamento predefinita e se è altamente improbabile che loro incasso pagamento 

avvenga in un futuro prevedibile, essi sono considerati “elementi monetari che 

costituiscono parte dell'investimento nella gestione estera”. 

I crediti/debiti che soddisfano questa definizione continuano ad essere esposti nello 

stato patrimoniale del bilancio separato della capogruppo distintamente dalla 

partecipazione. 

Tuttavia, per tali elementi, lo IAS 21 prevede i seguenti trattamenti: 

• nel bilancio separato della capogruppo e nel bilancio separato individuale 

della gestione estera, questi elementi monetari sono trattati come tutti gli altri 

crediti e debiti in valuta estera (quindi come elementi monetari) e le differenze 

derivanti dalla loro conversione sono iscritte nel conto economico.  

• nel bilancio consolidato, gli utili/perdite generate dagli elementi monetari che 

fanno parte integrante dell'investimento netto nella gestione estera sono 

inseriti in una voce delle altre componenti di conto economico complessivo 

O.C.I. (Other Comprehensive Income). 

A partire dal 2005, lo IASB ha individuato meglio quali crediti/debiti finanziari devono essere 

considerati parte dell'investimento netto in una gestione estera, introducendo il paragrafo 15 

A dello IAS 21.  

Tale paragrafo chiarisce che, per qualificare un elemento monetario come “elemento 

monetario parte dell'investimento netto nella gestione estera” non è necessario che sia 

coinvolta la capogruppo, ma sufficiente che sia coinvolta nel finanziamento una gestione 

estera. 
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Di conseguenza, se gli elementi monetari hanno le caratteristiche per essere considerati 

parte dell'investimento estero, essi devono essere considerati tali anche quando l'operazione 

di finanziamento è venuta tra due controllate (di cui una gestione estera) e non solo quando 

avviene tra la capogruppo e la gestione estera.  

L’introduzione del paragrafo in oggetto, come si legge nelle motivazioni dello IASB alla 

modifica, ha l'obiettivo di chiarire che gli elementi monetari non hanno un regolamento 

pianificato e per i quali è improbabile che il regolamento si verifichi in un futuro prevedibile, 

devono essere considerati “parte dell' investimento netto in una gestione estera” anche 

quando espresso in una valuta terza, diversa dalla valuta funzionale dell'entità o della 

gestione estera ed anche non coinvolgono la società capogruppo. (AA. VV., 2014, p. 834-

836) 

3.1.1. Esempio di investimento netto in una gestione estera 

La capogruppo H detiene una partecipazione totalitaria nella controllata A e nella controllata 

B. La controllata B, in quanto gestione estera, rappresenta un investimento netto in una 

gestione estera.  

La controllata A finanzia la controllata B per 200.000 $. Per tale finanziamento ricorrono le 

condizioni precedentemente indicate, mancanza di una data di scadenza e scarsa probabilità 

che il rimborso si verifichi in futuro prevedibile.  

Il credito per il finanziamento concesso dalla controllata A alla controllata B, in assenza di un 

regolamento pianificato e qualora sia scarsamente probabile il suo regolamento nel 

prevedibile futuro, deve essere considerato parte dell'investimento netto della capogruppo H 

nella gestione estera B. Nel bilancio consolidato, pertanto, dovrà seguire le regole previste 

per tale tipologia di elementi monetari.  

Tale trattamento è valido anche nel caso in cui la controllata che concede il finanziamento, 

nell'esempio in esame A, fosse anch’essa una gestione estera. 

3.2. Consolidamento delle partecipazioni di controllo: l’acquisition method 

I principi contabili internazionali prevedono che, nella redazione del bilancio consolidato, 

l'entità aggreghi integralmente i bilanci della capogruppo e delle sue controllate voce per 
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voce, sommando tra loro i corrispondenti valori dell'attivo, del passivo, del patrimonio netto, 

dei ricavi e dei costi (IFRS 10 Appendice A). 

Affinché i bilanci consolidati presentino informazioni contabili sul gruppo come se si trattasse 

di un'unica entità economica, sono tuttavia necessarie le seguenti rettifiche; 

a) deve essere eliminato il valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in 

ciascuna controllata e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna 

controllata posseduta dalla capogruppo; 

b) devono essere identificati nel prospetto di conto economico gli interessi non di 

controllo nelle controllate consolidate; 

c) devono essere identificati separatamente nel patrimonio netto gli interessi di non 

controllo nelle attività nette consolidate (interessenze di terzi). 

I valori di riferimento per l'eliminazione delle partecipazioni con il patrimonio netto della 

controllata che devono essere utilizzati sono quelli del momento dell'acquisizione del 

controllo della partecipazione (acquisition method).  

Le problematiche operative relative al consolidamento integrale delle partecipazioni di 

controllo sono disciplinate dall’IFRS 10 e dall’IFRS 3 - Aggregazioni aziendali. (AA. VV., 

2014, p. 2499)  

La procedura di consolidamento deve essere contabilizzata utilizzando il metodo 

dell'acquisizione del controllo o “acquisition method”. Questa metodologia si traduce nella 

contabilizzazione iniziale, nel bilancio consolidato, delle attività e delle passività della 

controllata come se fossero state acquisite singolarmente (con un costo di acquisto 

individuale determinato al momento dell'acquisto del controllo).  

I paragrafi 10 e 18 dell’IFRS 3 - Aggregazioni aziendali, che devono essere applicati all’atto 

dell' acquisizione del controllo su una partecipata, recitano rispettivamente “Alla data di 

acquisizione, l'acquirente deve rilevare, separatamente dall’avviamento, le attività acquisite e 

le passività assunte identificabili e qualsiasi partecipazione di minoranza nell’acquisita.” e “ 

l'acquirente deve valutare le attività acquisite e le passività assunte identificabili ai rispettivi 

fair value alla data di acquisizione”.  

L’acquisition method si sviluppa operativamente secondo le seguenti fasi (par. 5): 

1) identificazione dell'acquirente; 

2) determinazione della data di acquisizione; 
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3) riconoscimento e misura delle attività identificabili acquisite, delle passività assunte e 

di ogni interesse non di controllo acquisito; 

4) riconoscimento e misura dell'avviamento dell’utile derivante da un buon affare. 

Nella fase 1), identificazione dell'acquirente, il primo passo è quello relativo all’identificazione 

del soggetto come “acquirente” dell'operazione di aggregazione. Agli effetti dell’IFRS 3, 

rappresenta l'entità aggregante, colui che detiene il controllo delle altre entità o attività 

aziendali aggregate (par. 4). 

Nella fase 2), determinazione della data di acquisizione, l'acquirente deve identificare la data 

della posizione nella quale ottiene il controllo sull'acquisito. Generalmente tale data è la data 

in cui vi è il trasferimento del corrispettivo, si acquisiscono le attività e si assumono le 

passività dell’acquisito (la cosiddetta “closing date”). 

Nella fase 3), riconoscimento e misura delle attività identificabili acquisite, delle passività 

assunte e di ogni interesse non di controllo nell'acquisito, l'acquirente, al momento 

dell'acquisizione del controllo, deve riconoscere nel proprio bilancio consolidato, 

separatamente dall’avviamento, le attività acquisite, le passività assunte e ogni interesse non 

di controllo della partecipata.  

Per poter effettuare la rilevazione, le attività identificabili acquisite e le passività assunte 

devono soddisfare al momento dell'acquisto le seguenti condizioni: 

• essere coerenti con la definizione di attività e passività contenute nel framework 

IASB; 

• essere parte del business trasferito. 

Le attività e delle passività da consolidare sono valutate al fair value (par. 18). Il principio 

contabile non esplicita i criteri di determinazione del fair value per le singole poste, ma fa 

riferimento alla definizione generale di fair value: “il prezzo che si percepirebbe per la vendita 

di un'attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare 

operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione” (IFRS 13) 

Oltre a questi aspetti, fase 4), si aggiunge anche il trattamento dell'avviamento e 

dell'eventuale utile da aggregazione vantaggiosa. 
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3.3. Gli interessi di non controllo (o “minoranze”) 

In presenza di aggregazioni costituenti acquisizione di partecipazione di controllo non 

totalitario, nel bilancio consolidato devono essere tuttavia rappresentati gli “interessi di non 

controllo” (minoranze) valutati al momento dell'acquisizione.  

In presenza di partecipazioni di controllo non totalitarie è necessario definire la modalità di 

rappresentazione del bilancio dell'attività, passività e delle interessenze di terzi nel 

patrimonio delle partecipate e quindi fare riferimento alle teorie del bilancio consolidato 

individuate nella dottrina internazionale. 

Esse sono suddivisibili in tre categorie base: 

• la teoria dell'entità; 

• la teoria della capogruppo; 

• la teoria della proprietà.  

La principale diversità tra le impostazioni è data dalla differente concezione di gruppo e della 

conseguente comunicazione economico-finanziaria: nel primo caso viene considerata l'entità 

economica unitaria rispetto alle singole imprese che la compongono; nel secondo caso 

invece il gruppo è un insieme economico interpretabile come una “estensione” della 

capogruppo; nel terzo caso, infine, il fulcro del gruppo è individuato esclusivamente nella 

proprietà ovvero negli interessi rappresentati dai soci di riferimento della controllante. 

La teoria della capogruppo, oltre alla sua definizione pura, è poi analizzabile nella variante 

nota come “teoria della capogruppo modificata”. 

Figura 7: Le teorie di consolidamento di partecipazioni di controllo non totalitarie 
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Il bilancio consolidato e le teorie per la rappresentazione

delle partecipazioni di controllo non totalitario
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Fonte: (AA. VV., 2014) 

Per la definizione delle regole di comportamento, i principi contabili internazionali traggono 

spunto dalla teoria dell'entità ed applicano negli aspetti operativi anche l'impostazione data 

della teoria della capogruppo modificata. 

Secondo l’IFRS 10, la quota di pertinenza di terzi deve essere presentata, nel patrimonio 

netto consolidato, separatamente dal patrimonio netto di pertinenza degli azionisti della 

capogruppo. Il principio prevede, inoltre, che anche la quota di pertinenza di terzi relativa al 

risultato di gruppo deve essere presentata separatamente nel conto economico.  

Lo IASB, anche se senza riferimenti espliciti, strutturato le regole per la rappresentazione 

delle interessenze di terzi utilizzando la teoria dell’entità.  

Nel momento dell’acquisizione del controllo, la metodologia di consolidamento integrale 

composta la rilevazione dell'attività e delle passività dell’acquisita al fair value al momento 

dell'acquisizione, indipendentemente dalla percentuale di controllo.  

In caso di partecipazioni di controllo non totalitario esiste la necessità di rappresentare 

all'interno dello stato patrimoniale le “interessenze di terzi” ovvero le quote di patrimonio 

netto non riconducibili agli interessi di controllo. Lo IASB ha nel corso degli anni modificato 

l'impostazione utilizzata al fine di rendere sempre maggiormente coerente la 

rappresentazione a bilancio delle diverse tipologie di attività e passività.  

Il principio IFRS 3 attualmente in vigore prevede due opzioni per la rappresentazione delle 

interessenze di terzi: 

• il metodo del “partial goodwill” (o teoria della capogruppo modificata); 

• il metodo del “full goodwill” (o teoria dell’entità). 

3.4. Il goodwill in presenza di partecipazioni di controllo non totalitario: “partial 

goodwill” e “full goodwill” 

Il principio contabile internazionale IFRS 3 prevede che la modalità di contabilizzazione 

dell'operazione di aggregazione sia scelta per ogni operazione e ne sia data comunicazione 

nelle note del bilancio consolidato.  
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L'applicazione delle diverse metodologie è relativa alla definizione del goodwill da 

rappresentare nel bilancio consolidato. 

A) Metodo del partial goodwill 

Secondo la motoria metodologia partial, il goodwill è solamente riferito alla quota di 

controllo e rifletterà esclusivamente il maggior valore corrisposto in sede di 

acquisizione dei soci di controllo.  

Più precisamente il principio individua l’ammontare come differenza tra (A-B) (IFRS 3 

par. 32): 

a) la somma della contropartita trasferita misurata al fair value (es: denaro o 

azioni); 

+  l'ammontare di ogni “interesse non di controllo” dell'acquisito (misurato in 

base alla quota di parte di fair value delle attività nette (o patrimonio netto 

rivalutato)); 

+ il fair value, alla data di acquisizione, delle partecipazioni precedentemente 

possedute nell'acquisto (nel caso in cui l'operazione di aggregazione 

aziendale sia avvenuta attraverso aggregazioni successive). 

b) l’ammontare alla data dell’acquisizione delle attività identificabili acquisite e 

delle passività assunte misurate al fair value conformemente all’IFRS 3 (o 

patrimonio netto rivalutato). 

 

B) Metodo del full goodwill  

Secondo la metodologia del full goodwill, invece, la sua dimensione rileva sia la parte 

attribuibile alla capogruppo che ai soci terzi. Più precisamente il principio individua 

l’ammontare come differenza tra A-B): 

a) la somma della contropartita trasferita misurata al fair value (es: denaro o 

azioni); 

+  l'ammontare di ogni “interesse non di controllo” dell'acquisito misurato in 

base al fair value della partecipazione non di controllo; 

+ il fair value, alla data di acquisizione, delle partecipazioni precedentemente 

possedute nell'acquisto (nel caso in cui l'operazione di aggregazione 

aziendale sia avvenuta attraverso aggregazioni successive). 

b) l’ammontare alla data dell’acquisizione delle attività identificabili acquisite e 

delle passività assunte misurate al fair value conformemente all’IFRS 3 (o 

patrimonio netto rivalutato). 

Come si rileva con l’applicazione del full goodwill method le interessenze di spettanza 

di terzi, in linea con la teoria dell’entità, sono valorizzate al fair value della 
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partecipazione non di controllo mettendo in evidenze anche la dimensione del 

goodwill a loro spettante. 

 

A seconda della tecnica utilizzata, dunque, il goodwill dimensioni che tengono meno conto 

dell’avviamento attribuibile alle “interessenze di terzi”. 

3.4.1. Esempio esplicativo metodi “Partial goodwill” e “Full goodwill” 

Esempio di rilevazione del goodwill e degli interessi di non controllo attraverso le due 

metodologie alternative previste dall’IFRS par.19.  

Redazione del bilancio consolidato relativo al gruppo costituito da: 

- impresa controllante H; 

- impresa controllata B (al 90%). 

Corrispettivo dell’aggregazione    1.100 

Fair value attività nette     1.200 

Fair value delle partecipazioni di minoranza  130 

Figura 8: Situazione contabile della controllante H 

 

Liberamente tratto da: (AA. VV., 2014) 2540 

Figura 9: Situazione contabile della controllata B 

 

Partecipazioni in B (90%) 1.100 Patrimonio netto 900

Attività correnti 400 Passività correnti 600

Totale 1.500 Totale 1.500

Stato patrimoniale H

Attività non correnti 850 Patrimonio netto 1.200

Attività correnti 550 Passività correnti 200

Totale 1.400 Totale 1.400

Stato patrimoniale B
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Liberamente tratto da: (AA. VV., 2014, p. 2540)  

Figura 10: Definizione dei fair value delle attività e passività 

 

Liberamente tratto da: (AA. VV., 2014) 2540 

Determinazione del goodwill e dell’interessenza di terzi con l’acquisition method: 

a) Partial goodwill: interessenze di terzi valorizzate alla quota parte dei fair value delle 

attività nette: 

Corrispettivo dell’aggregazione   1.100 

+ Interessenze di terzi    120 

Totale       1.220 

- Fair value delle attività nette (patrimonio netto) -1.200 

Goodwill       20 

(differenza tra costo dell’aggregazione e FV attività nette)  

Determinazione dell’interessenza di terzi:  

(Quota di terzi) 10% * (FV attività nette) 1.200 = 120 (patrimonio netto di terzi) 

b)  Full goodwill: interessenze di terzi valorizzate al fair value delle partecipazioni di 

minoranza: 

Corrispettivo dell’aggregazione   1.100 

+ Interessenze di terzi    130 

Totale       1.230 

- Fair value delle attività nette (patrimonio netto) -1.200 

Attività e passività 

acquisite

Valori 

contabili

Fair value Differenze

Attività non correnti 850 850  - 

Attività correnti 550 550  - 

Passività non correnti 0 0  - 

Passività correnti -200 -200  - 

Valore netto 1200 1200  - 
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Goodwill       30 

(differenza tra costo dell’aggregazione e FV attività nette)  

Determinazione dell’interessenza di terzi:  

Fair value delle partecipazioni di non controllo  130 

Patrimonio netto di terzi    130 

Lo stato patrimoniale consolidato (al momento dell’acquisizione del controllo) può assumere 

dunque le seguenti alternative: 

Figura 11: Stato patrimoniale consolidato (partial e full goodwill) 

 

Liberamente tratto da: (AA. VV., 2014, p. 2540-2541). 

3.5. Vantaggi e svantaggi della realtà economica rappresentata dal gruppo 

La costituzione di un gruppo è sovente spinta da motivi pragmatici. La crescita e 

l’espansione di un’azienda possono avvenire sostanzialmente in due modi. 

1. Il primo modo è relativo all’acquisizione o la creazione di altre imprese; 

2. Il secondo metodo è legato alla crescita organica della stessa impresa che si finalizza 

attraverso l’aumento delle vendite in funzione della crescita prevista.  

Il primo metodo è quello più sostenibile e più facile da attuare. L’ acquisto d’imprese esistenti 

si basa sull’acquisizione di porzioni di controllo di quest’ultime.  

Quando l’espansione è perseguita mediante l’acquisizione di porzioni di controllo, tra le 

imprese si sfruttano delle sinergie che permettono un impiego più proficuo ed efficiente delle 

risorse necessarie per lo svolgimento dell’attività, siano esse produttive di beni oppure di 

servizi. Si pensi allo sviluppo delle reti commerciali in caso di fusioni tra più imprese con 

attività analoghe. 

La creazione di una rete di singole società autonome può sfruttare la capacità delle singole 

aziende di raccogliere mezzi di natura finanziaria. La raccolta di tali mezzi permette 

Partial Full Partial Full

Goodwill 20 30 Patrimonio netto di gruppo 900 900

Altre attività nonn correnti 850 850 Capitale e riserve di terzi 120 130

Attività correnti 950 950 Passività correnti 800 800

Totale 1.820 1.830 Totale 1.820 1.830

Stato patrimoniale H



  32 

Analisi degli effetti valutari e delle nuove acquisizioni sul prospetto di patrimonio netto dei gruppi d’impresa 

l’allocazione e l’impiego di un maggior numero di risorse che non sarebbe possibile 

impiegare se si facesse capo ad una sola realtà aziendale. Creando un gruppo, con delle 

quote di detenzione di maggioranza in altre società, si possono governare risorse più ingenti 

di quanto rappresenti l’investimento iniziale. Grazie ad un effetto moltiplicativo si ha un 

effetto leva, denominato leva azionaria. 

4. Conversione e consolidamento nel bilancio consolidato 

delle partecipazioni e investimenti netti in società estere IAS 21 

4.1. La moneta di presentazione e la moneta funzionale 

Lo IAS 21 (parr.17-19 e BC 19) non richiede di determinare la valuta funzionale di gruppo. Al 

contrario, ogni entità (capogruppo, controllata, collegata, accordo a controllo congiunto) deve 

determinare la propria valuta funzionale al fine di preparare i dati necessari per la redazione 

dei propri bilanci separati/individuali. 

Tutte le operazioni effettuate dalle singole entità in una valuta diversa dalla propria valuta 

funzionale (valuta estera) devono essere convertite nella valuta funzionale. I valori così 

ottenuti, tutti espressi nella valuta funzionale, costituiscono i dati di partenza per la redazione 

del bilancio separato/ individuale nonché per il processo di consolidamento.  

La capogruppo deve scegliere la moneta di presentazione del bilancio consolidato.  

Essa può: 

1) coincidere con la valuta funzionale della società capogruppo; 

2) coincidere con una delle valute funzionali delle società rientrati nell'area di 

consolidamento, ma differire dalla valuta funzionale della capogruppo; 

3) essere una valuta differente da tutte le valute funzionali delle società dell'area di 

consolidamento. 

Nel caso 1) si pone esclusivamente il problema di convertire i bilanci separati/individuali 

delle gestioni estere (che hanno una valuta funzionale diversa da quella della capogruppo) 

nella moneta di presentazione del bilancio consolidato, che coincide con la valuta funzionale 

della capogruppo. 
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Figura 12 - Le valute di tutte le società consolidate sono uguali alla moneta di presentazione 

del bilancio consolidato. 

 

Figura 13 - La moneta di presentazione del bilancio consolidato coincide con la valuta 

funzionale della capogruppo. 

Nel caso 2) occorre convertire nella moneta di presentazione: 

• il bilancio separato della capogruppo; 

• il bilancio separato/individuale di tutte le società rientranti nell'area di 

consolidamento la cui valuta funzionale differisce dalla moneta di presentazione. 

 

Figura 14 - La moneta di presentazione del bilancio consolidato coincide con la valuta 

funzionale di una società controllata. 
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Valuta funzionale: €
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Valuta funzionale: $

Moneta di presentazione del bilancio consolidato: € 

Non è necessario applicare procedure di conversione.

HOLDING
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A

Valuta funzionale: €

È necessario convertire in € i dati della gestione estera C originariamente espressi in $.

B

Valuta funzionale: €

C
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Moneta di presentazione del bilancio consolidato: €

Non è necessario applicare procedure di conversione ai bilanci di H,A e B.

HOLDING
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A

Valuta funzionale: €

È necessario convertire in $ i dati delle società H, A e B originariamente espressi in €.

B

Valuta funzionale: €

C

Valuta funzionale: $

Moneta di presentazione del bilancio consolidato: $

Non è necessario applicare procedure di conversione al bilancio di C.

HOLDING

Valuta funzionale: €

A

Valuta funzionale: €
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Nel caso 3) occorre convertire nella moneta di presentazioni bilanci separati 

individuali di tutte le società rientranti nell'area di consolidamento.  

 

Figura 15 - La moneta di presentazione del bilancio consolidato è diversa dalla valuta 

funzionale di tutte le società consolidate. 

Nel parr. 44 lo IAS 21 individua le modalità di conversione dei bilanci separati/individuali 

delle gestioni estere nella moneta di presentazione del bilancio consolidato.  

Il paragrafo 44, in particolare, stabilisce che la procedura di conversione della situazione 

patrimoniale-finanziaria e del conto economico di una gestione estera è la medesima della 

procedura di conversione di un bilancio separato individuale dalla propria valuta funzionale 

alla moneta di presentazione.  

Pertanto, nel caso di gestione estere la cui valuta funzionale non appartiene ad un'economia 

iperinflazionata: 

1) le attività e le passività di tutti gli stati patrimoniali presentati (inclusi dati comparativi) 

devono essere convertite al tasso di chiusura esistente alla data di chiusura di 

ciascun stato patrimoniale presentato; 

2) costi e ricavi e altre componenti dell’OCI per ciascun conto economico presentato 

(inclusi i dati comparativi) devono essere convertiti ai tassi di cambio alle date delle 

operazioni (o, se non ha subito oscillazione significative, ad un tasso di cambio 

medio.) 

Tutte le differenze di cambio risultanti dalla conversione devono essere rilevate tra le altre 

componenti del conto economico complessivo (O.C.I. – Other Comprehensive Income).  

Dal momento che il metodo di conversione per le gestioni estere nella moneta di 

presentazione del bilancio consolidato è mutuato dal metodo di conversione dei dati di un 

bilancio separato/individuale dalla valuta funzionale nella moneta di presentazione, valgono 

tutte le considerazioni precedentemente effettuate riguardo l'assenza di indicazioni sulla 

conversione delle singole voci del patrimonio netto. 

Tuttavia, nel caso di una gestione estera, il patrimonio netto esistente all'atto 

dell'acquisizione del controllo viene eliminato nel processo di consolidamento a fronte 

dell'eliminazione della partecipazione. Conseguentemente, il tasso di cambio da utilizzare 

B

Valuta funzionale: €

C

Valuta funzionale: €

Moneta di presentazione del bilancio consolidato: $

Tutti i bilanci devono essere convertiti in $.

HOLDING

Valuta funzionale: €

A

Valuta funzionale: €
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per la conversione di questa parte di patrimonio netto della gestione estera non può che 

essere quello esistente al momento dell'acquisizione del controllo. Tutte le esemplificazioni 

riportate nei testi internazionali utilizzano tale tasso di cambio. 

Lo IAS 21(par. 18 e par. BC18) sottolinea che il metodo di conversione adottato, per le valute 

non appartenenti ad economie inflazionate, è tale per cui si giunge al medesimo risultato 

seguendo due modalità diverse di conversione. In particolare, le modalità possibili sono le 

seguenti: 

1) i dati della gestione estera sono dapprima convertiti nella valuta funzionale di 

un’entità del gruppo (es: la controllante) e successivamente sono convertiti nella 

moneta di presentazione del bilancio consolidato; 

2) i dati della gestione estera sono immediatamente convertiti nella moneta di 

presentazione del bilancio consolidato. 

È evidente che la modalità 2) è decisamente meno onerosa e, verosimilmente, è la modalità 

seguita dalla maggior parte dei gruppi. La modalità 1) potrebbe essere utilizzata per la 

preparazione di un bilancio consolidato “intermedio”, ovvero di un bilancio consolidato 

arredato da una sub-holding. 

4.1.1. Esempio di conversione di un bilancio nella moneta funzionale 

La moneta funzionale di un’entità estera sita in Sudafrica è il rand. La capogruppo di tale 

entità è statunitense e il bilancio dell’entità sudafricana deve essere convertito in dollari 

statunitensi ai fini del consolidamento. 

I tassi di cambio dollaro/rand sono: 

- Tasso di chiusura $1: Rand 11.95 

- Tasso medio $1: Rand 8.62 

- Tasso di apertura $1: Rand 7,57 
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Figura 16: Conversione del bilancio di una controllata nella valuta di presentazione del gruppo 

 

La conversione finalizzata al consolidamento utilizza il tasso medio dell’esercizio per 

conversione del conto economico, al fine di riflettere il fatto che il risultato dell’esercizio si è 

generato nel corso dell’intero periodo amministrativo.  

La differenza di cambio che sorge in quanto lo stato patrimoniale e il conto economico sono 

stati tradotti utilizzando tassi di cambio differenti è contabilizzata in una riserva apposita di 

patrimonio netto.  

Di seguito, il dettaglio del calcolo. 

 

Moneta 

funzionale

Rand (mln) Tasso di 

cambio 

Dollari 

(mln)

Immobilizzazioni materiali nette 235 11.95 19.7

Magazzino 130 11.95 10.9

Crediti 250 11.95 20.9

Cassa e banche 80 11.95 6.7

Debiti -310 11.95 -25.9

385 32.2

Capitale sociale 50 11.95 4.2

Utili non distribuiti (vedi dettaglio) 335 45.7

Riserva differenza cambi (vedi dettaglio) 0 -17.7

385 32.2

Ricavi 890 8.62 103.2

Costo del venduto -530 8.62 -61.5

360 41.8

Spese generali e amministrative -155 8.62 -18.0

Costi commerciali -95 8.62 -11.0

Reddito operativo 110 12.8

Interessi passivi -20 8.62 -2.3

Reddito ante imposte 90 10.4

Imposte 25% 22.5 8.62 2.6

Reddito netto 67.5 7.8

Moneta di 

presentazione
Voci di bilancio

Moneta 

funzionale

Rand (mln) Tasso di 

cambio 

Dollari 

(mln)

Patrimonio netto di apertura 325 7,57 42,9

Utili non distribuiti 60 8,62 7,0

Differenze di cambi 0 -17,7

Patrimonio netto di chiusura 385 11,95 32,2

Voci di bilancio

Moneta di 

presentazione
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Fonte: (Turris, Cordova, Nava, & Portalupi, 2018) 

4.2. Conversione e differenze di conversione: tassi utilizzabili e trattamento 

Come già precedentemente accennato, la traduzione dei valori di bilancio avviene nel 

seguente modo: 

• i valori di attività e passività degli stati patrimoniali presentati sono convertiti 

utilizzando il tasso di cambio di chiusura alla data di riferimento dei valori; 

• i valori di conto economico (costi e ricavi) e delle altre componenti dell’O.C.I. sono 

convertiti ai tassi di cambio alle date delle operazioni; 

• le differenze di cambio devono essere rilevate in una voce separata dell’” O.C.I. - 

Other Comprehensive Income”. 

Di fatto, quindi, la procedura individuata è quella che la prassi internazionale ha denominato 

“metodo dei tassi correnti” (Rif. Paragrafo 4.2.1).  

Per quanto riguarda lo stato patrimoniale, il principio individua nel tesso di cambio di 

chiusura (closing rate) il tasso di cambio da applicarsi alle attività e alle passività. 

Per quanto riguarda la conversione dei valori di conto economico, lo IAS 21 ammette 

l'utilizzo di un cambio medio di periodo purché si tratti di un tasso di cambio non soggetto 

fluttuazioni significative. La maggior parte delle imprese, laddove possibile, utilizza un tasso 

di cambio medio annuale.  

Tali regole di conversione si applicano anche i valori inseriti nel bilancio a fini comparativi 

(cioè i valori relativi al precedente esercizio): è evidente, però, che i tassi di cambio da 

utilizzare sono quelli dell'esercizio precedente. 

Per quanto riguarda le differenze che si originano dalla traduzione, lo IAS 21 (par. 39 (c)) 

prevede che tutte le differenze di cambio risultanti siano iscritte in una voce separata delle 

componenti dell’O.C.I. 

Secondo lo IAS 21 (par. 41), infatti, tali differenze di cambio derivano da: 

• differente tasso di cambio utilizzato per la traduzione degli elementi nel conto 

economico (cambi storici/cambio medio) e degli elementi dello stato patrimoniale 

(tassi di chiusura). Infatti, il risultato dell'esercizio viene scritto nello stato 

patrimoniale all’importo determinato dalla conversione dei valori del conto 

economico, ovvero il tasso di cambio medio, mentre il valore complessivo del 

patrimonio netto (derivante dalla differenza tra attività e passività) è espresso al 

tasso di chiusura. 

• conversione del patrimonio netto di apertura al tasso di chiusura che differisce dal 

precedente tasso di chiusura. Infatti, l'ammontare complessivo del patrimonio netto 

iniziale era stato convertito al tasso di chiusura dell'esercizio precedente. Il 
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medesimo ammontare di patrimonio netto viene invece convertito alla fine 

dell'esercizio al tasso di chiusura dell'esercizio che potrebbe essere diverso rispetto 

al precedente tasso di chiusura.  

Tali differenze di cambio devono essere iscritte tra le componenti di conto economico 

complessivo (O.C.I. - Other Comprehensive Income): lo IASB ha deciso di imporre 

l'iscrizione tra le componenti dell’OCI e non del conto economico in quanto si tratta di 

differenze che non influenzano in maniera significativa i flussi finanziari. Infatti, se la 

procedura in esame viene utilizzata per presentare il bilancio separato individuale in una 

moneta di presentazione diversa della funzionale, le differenze non si tradurranno in 

utili/perdite.  

Lo IAS 21 non esplicita il tasso di cambio da utilizzare per la conversione delle singole 

poste del patrimonio netto diverse dall’utile dell'esercizio.  

In particolare, la versione dello IAS 21 in vigore fino al 31 dicembre 2004 prevedeva 

esplicitamente, per la conversione delle voci del patrimonio netto, l'utilizzo dei tassi di cambio 

storici esistenti al momento della formazione delle voci.  

L'Exposure Draft dello IAS 21, fatto circolare nel corso del 2002, prevedeva 

esplicitamente, per la conversione delle voci del patrimonio netto, l'utilizzo di tassi di cambio 

di chiusura. Nell’approvare definitivamente la nuova versione dello IAS 21 (in vigore dal gli 

esercizi aventi inizio dal 1° gennaio 2005), lo IASB ha cancellato il riferimento alla modalità di 

conversione delle voci di patrimonio netto. Tale cancellazione, tuttavia, non è stata 

giustificata né motivata, né nelle Basis For Conclusions né attraverso comunicati dello IASB. 

Il problema si pone esclusivamente per la conversione delle singole voci ( items) del 

patrimonio netto. Infatti, per quanto riguarda l'ammontare complessivo del patrimonio 

netto non ci sono dubbi sulla sua modalità di conversione: dal momento che il patrimonio 

netto è dato dalla differenza tra le attività e le passività (le quali sono convertite al tasso di 

cambio di chiusura), il suo valore complessivo deve essere convertito al tasso di cambio di 

chiusura. Tuttavia, il fatto che non ci siano indicazioni specifiche fa sì che possano essere 

individuate due modalità per la conversione delle singole voci di patrimonio netto: 

a) conversione di tutte le voci al tasso di cambio di chiusura; 

b) conversione delle voci di patrimonio netto sulla base dei tassi esistenti al momento 

della loro formazione (tassi di cambio storici).  

L'utilizzo di tassi di cambio di chiusura fa sì che l'ammontare delle differenze cambi derivi 

unicamente dall'iscrizione dell'utile di esercizio al tasso di cambio medio anziché al tasso di 

cambio di chiusura. Inoltre, in questo modo, la riserva di conversione cambi iscritta nel 

patrimonio netto non è “stratificata”: in ogni esercizio, essa viene determinata sulla base del 

nuovo tasso di chiusura. 

Se, invece, si utilizzano i tassi di cambio storici, le differenze cambi sorgono non solo in 

conseguenza l'iscrizione dell'utile d'esercizio al tasso di cambio medio anziché del tasso di 

cambio di chiusura, ma anche in conseguenza della conversione del patrimonio netto di 

apertura di un tasso diverso dal precedente tasso utilizzato (par. 41.b). L'utilizzo dei tassi di 
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cambio storici, inoltre, fa sì che la riserva di conversione cambi iscritta nel patrimonio netto 

sia “stratificata” nel senso che è possibile risalire alla formazione delle riserve sulla base 

dell'utilizzo dei diversi tassi di cambio. In questo modo è possibile “leggere” nel bilancio 

l'effetto cumulato dell'andamento dei tassi di cambio nel corso del tempo.  

Come accennato, la scelta di una modalità piuttosto che di un'altra influenza quindi non tanto 

l'ammontare complessivo del patrimonio netto, quanto piuttosto l'ammontare delle singole 

voci e, soprattutto, l'ammontare delle differenze di cambio da iscrivere tra i componenti 

dell'O.C.I. 

Lo IAS 21 non fornisce alcuna indicazione circa il trattamento delle voci del patrimonio netto, 

né nel principio, né nelle Basis for Conclusions. Tuttavia, è necessario segnalare che: 

• il “metodo dei cambi correnti” prevede l'utilizzo, per le voci di patrimonio netto, dei 

cambi storici esistenti al momento della formazione delle diverse voci; 

• solo l'utilizzo dei tassi di cambio storici porta ad originare differenze cambi 

compatibili con quanto indicato nello IAS 21 al paragrafo 41.b “translating the 

opening net assets at a closing rate that differs from the previous closing rate” 

(differenze di cambio generate dal patrimonio netto di apertura). (AA.VV;, 2014) 

Di conseguenza, per le voci del patrimonio netto sembrerebbe opportuno utilizzare i 

seguenti tassi di cambio: 

• capitale sociale e riserve sovrapprezzo: tasso di cambio esistente al momento della 

sottoscrizione delle azioni; 

• riserve di utili degli anni precedenti non distribuite: tasso di cambio utilizzato per la 

conversione dell'utile d'esercizio nell'anno in cui si è formato. 

Il riepilogo dei tasti da utilizzare per le procedure di conversione presentato nella prossima 

figura.  

Figura 17: Tassi di cambio da utilizzare nella conversione nella moneta di presentazione di 

valori espressi in valuta funzionale di economia non iperinflazionata 

 

 

Elementi Tassi di cambio per i valori dell’anno Tassi di cambio per i valori comparativi

Attività Tasso di cambio di chiusura dell’anno Tasso di cambio di chiusura dell’anno

Passività Tasso di cambio di chiusura dell’anno Tasso di cambio di chiusura dell’anno

Patrimonio netto
Non indicato (tasso di cambio storico o tassi di 

chiusura dell’anno)

Non indicato (tasso di cambio storico o tassi di 

chiusura dell’anno precedente)

Ricavi/costi e altre 

componenti 

dell’OCI

Tasso di cambio storico (o tasso di cambio medio 

dell’anno)

Tasso di cambio storico (o tasso di cambio medio 

dell’anno precedente)
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4.2.1. Il metodo del cambio corrente  

La previgente disciplina dello IAS 21 prevedeva due metodi di traduzione: 

a. Il metodo del cambio corrente da utilizzare per la traduzione dei bilanci di 

società formalmente appartenenti al gruppo, ma, dal punto di vista operativo e 

finanziario, indipendenti dalla società-madre (incluse anche le società 

collegate valutate con il metodo del patrimonio netto, cfr. infra, cap.2). In altre 

parole, si suggerisce l’utilizzo di questo metodo qualora l’attività della 

partecipata sia autonoma rispetto a quella della capogruppo. 

Per verificare l’esistenza dell’autonomia o meno dell’attività di una controllata 

occorre valutare se:  

• La partecipata estera svolge la maggior parte della propria attività con 

imprese non appartenenti al gruppo; 

• È possibile ricondurre la produzione dei flussi finanziari della 

capogruppo a fattori estranei all’attività della partecipata; 

• Le vendite realizzate dalla partecipata avvengono in paesi o mercati 

diversi da quelli in cui vende la capogruppo; 

• La produzione della partecipata si avvale di risorse proprie e locali 

senza dipendere dalle risorse o dai servizi forniti dalla capogruppo; 

• I finanziamenti delle attività della partecipata si basano su proventi che 

essa trae dalle proprie attività e dalle risorse finanziarie derivanti dal ricorso al 

credito locale e non da quelle della capogruppo. 

 

Secondo il metodo del cambio corrente: 

• Le attività e le passività devono essere tradotte al cambio corrente alla 

data di bilancio; 

• Il patrimonio netto (ad esclusione del reddito d’esercizio, valutato al 

cambio medio del periodo, in quanto risultante dal conto economico) deve 

essere tradotto al cambio storico di formazione delle singole voci che lo 

compongono; 

• Le voci di conto economico devono essere tradotte al cambio alla data 

dell’operazione oppure, per motivi pratici, al cambio medio del periodo. 

L’ applicazione dei diversi cambi alle voci reddituali e patrimoniali implica la 

mancata quadratura dello stato patrimoniale attivo e passivo; la differenza che 

ne deriva è denominata “Riserva da differenza di traduzione” classificata nel 

patrimonio netto consolidato. È una voce, come accennato, di quadratura, che 

può pertanto avere segno positivo o negativo. 

 

b. Il metodo del cambio storico (o temporale), previsto per la traduzione dei 

bilanci delle filiali o di altre stabili organizzazioni residenti all’estero, le quali 

sia formalmente che sostanzialmente appartengono alla capogruppo, nel 

senso che l’attività della controllata è considerata come estensione di quella 

della casa madre (ad esempio, la partecipata svolge la gran parte della 

propria attività relazionandosi con imprese che fanno parte del gruppo, 
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dipende dalle risorse finanziarie della capogruppo, realizza la maggior parte 

dei prodotti con l’utilizzo di componenti o sevizi forniti dalla capogruppo, 

vende i suoi prodotti prevalentemente nei paesi in cui opera la capogruppo e 

ne influenza dunque i relativi flussi finanziari, e così via). Da queste 

considerazioni si evince che il procedimento di traduzione del bilancio della 

partecipata deve essere tale da consentire l’inserimento nel bilancio 

consolidato di valori, ottenendo lo stesso effetto che si avrebbe avuto se tutte 

le operazioni del bilancio fossero state realizzate dalla società capogruppo 

della propria moneta.  

 

Tale metodo prevedeva l’utilizzo del:  

• Cambio esistente alla data di chiusura del bilancio per tutte le attività e 

passività monetarie (cassa, crediti, debiti e così via) e per quelle non 

monetarie iscritte a valori correnti in bilancio (titoli, alcune categorie di 

partecipazioni, fondi e altre voci); 

• Cambio storico esistente alla data di formazione dei valori stessi per 

tutte le altre attività e passività (magazzino, immobilizzazioni); 

• Cambio storico di formazione per le singole voci che compongono il 

patrimonio netto; 

• Cambio esistente alla data della singola operazione oppure, per ragioni 

pratiche, cambio medio di periodo per le voci di conto economico. Questa 

regola vale, con l’eccezione degli ammortamenti e delle altre rettifiche di voci 

patrimoniali contabilizzate a costi storici (rimanenze iniziali a LIFO, ad 

esempio, e accantonamenti), i quali sono tradotti allo stesso cambio delle 

attività aa cui si riferiscono. 

Anche in questo caso l’applicazione di diversi metodi di cambio alle voci 

reddituali e patrimoniali fa sì che il risultato d’esercizio tradotto derivante dallo 

stato patrimoniale non coincida con quello emergente dal conto economico. 

La nuova versione dello IAS 21 si pone in un’ottica evolutiva rispetto alla disciplina 

previgente: mentre il precedente IAS 21 non forniva indicazioni in merito alla valuta nella 

quale doveva essere redatto il bilancio, disponendo che di norma l’impresa doveva utilizzare 

la valuta del Paese in cui era domiciliata, la nuova disciplina elimina i margini di 

discrezionalità e prescrive che una società debba adottare la moneta di conto (“functional 

currency” – moneta funzionale, come definita dai principi contabili internazionali) con cui 

l’impresa opera normalmente e genera principalmente i valori economici e finanziari, e non 

necessariamente quella del Paese in cui risiede. A titolo di esempio, una società svizzera 

che, per una parte rilevante dell’esercizio, genera costi e ricavi in euro, adotterà l’euro come 

moneta di conto e non il franco svizzero. 

In particolare, il nuovo IAS 21 (parr. 9 e 10) afferma che, nell’individuazione della moneta 

funzionale, le imprese devono considerare: 

• La moneta in cui i prezzi di vendita dei beni e servizi sono espressi e regolati; 
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• La moneta del paese da cui provengono le maggiori forze competitive che 

influenzano i prezzi di vendita dei beni e dei servizi; 

• La moneta in cui sono espressi e pagati i più importanti fattori produttivi impiegati 

(materie prime, lavoro e altri costi della produzione); 

• La moneta in cui sono espressi le fonti di finanziamento e gli incassi derivanti 

dall’attività operativa. 

La moneta funzionale deve essere assunta quale moneta di conto per la totalità delle 

rilevazioni contabili, per cui le operazioni espresse in valute diverse devono essere tradotte 

nella functional currency, adottando il tasso di cambio del giorno in cui è stata posta in 

essere l’operazione (IAS 21, par. 21). 

Lo IAS 21, inoltre, prevede oggi come unico criterio di traduzione il metodo del cambio 

corrente, eliminando il metodo temporale previsto in precedenza. 

Tale scelta è stata il frutto di considerazioni legate sia alla semplificazione del processo di 

traduzione dei bilanci espressi non in moneta di conto, sia al fatto che, laddove la società 

controllata sia un’estensione della controllante, la partecipata già redigerà il proprio bilancio 

con la stessa moneta funzionale della controllante stessa. A ciò si aggiunga il fatto che il 

metodo temporale era mediamente poco utilizzato dai gruppi con problematiche di valute 

estere. 

Il metodo del cambio corrente ha subito, comunque, alcune modifiche rispetto alla sua 

precedente versione; attualmente è prevista l’applicazione del cambio corrente anche sulle 

voci di patrimonio netto, riflettendo direttamente, in questo modo, tutte le variazioni di cambio 

negative o positive intervenute nell’esercizio. Tale scelta è il risultato del progressivo 

orientamento internazionale che il valore corrente rispetto al costo storico. 

Le modifiche apportate allo IAS 21 valgono anche per la traduzione dei bilanci delle 

partecipate escluse dal consolidamento, che devono essere valutate con il metodo del 

patrimonio netto (v. infra; cap.2). 

Il “nuovo” IAS 21 prevede, dunque, l’utilizzo: 

• Per tutte le attività, passività e voci di patrimonio netto (ad esclusione del risultato 

d’esercizio), del cambio corrente (esistente alla data di chiusura del bilancio); 

• Per tutte le voci di conto economico, del cambio in essere alla data di ogni 

operazione oppure, per motivi pratici, del cambio medio del periodo. 

4.3. Preparazione del bilancio consolidato 

Lo IAS 21, relativamente alla preparazione del bilancio consolidato, affronta alcune 

tematiche legate alla presenza di gestione estere (controllate, collegate, accordi a controllo 

congiunto e filiali estere) nell'area di consolidamento: 
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1) operazioni di consolidamento; 

2) date dei bilanci delle consociate estere; 

3) avviamento.  

4.3.1. Operazioni di consolidamento 

Lo IAS 21 specifica che il consolidamento di una consociata estera deve seguire le 

procedure generali previste per il consolidamento dall’IFRS 10 – Bilancio consolidato: di 

conseguenza, devono essere eliminati tutti i saldi in fra gruppo e tutte le operazioni 

infragruppo.  

Lo IAS 21 specifica, però, che una differenza di cambio che si genera su un elemento 

monetari infragruppo, sia di breve sia di lungo termine, non può essere eliminata a fronte di 

un valore corrispondente derivante da altri saldi infragruppo. Ciò perché l'impegno a 

convertire una valuta in un'altra espone il gruppo all'eventualità di registrare un utile una 

perdita, a seconda delle fluttuazioni di cambio.  

Di fatto quindi gli elementi monetari infragruppo (crediti/debiti) sono eliminati nel processo di 

consolidamento: ovviamente, i valori indicati nel bilancio separato della controllante e quelli 

indicati nel bilancio individuale della controllata estera dopo averli tradotti nella moneta di 

presentazione del bilancio consolidato coincidono. 

Infatti, se l'elemento monetario è espresso nella valuta funzionale della controllante (che, per 

ipotesi, coincide con la moneta di presentazione del bilancio consolidato) la controllata deve: 

• nel proprio bilancio individuale, convertire il credito/debito utilizzando il tasso di 

chiusura: in questo modo, l'elemento monetario è valorizzato al tasso di cambio di 

chiusura e la relativa differenza cambi viene iscritta nel conto economico; 

• nel processo di consolidamento, il credito/debito in valuta estera valorizzato al tasso 

di chiusura viene convertito nella moneta di presentazione del bilancio consolidato 

sempre al tasso di chiusura. Di fatto il credito/debito viene in questo modo ad 

assumere medesimo valore che il debito/credito presenta nel bilancio separato della 

controllante.  

Nel bilancio consolidato, quindi, le differenze di cambio rilevate nel conto economico 

della controllante o nel bilancio individuale della controllata devono continuare ad essere 

rilevate: 

• come provento o come onere nel conto economico; o 

•  nel prospetto del conto economico complessivo se si tratta di elementi monetari 

che fanno parte integrante dell’investimento netto in una gestione estera. 
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4.3.2. Date dei bilanci delle consociate estere 

lo IAS 21 disciplina il caso in cui la data del bilancio della controllata estera differisca dalla 

data del bilancio consolidato.  

In questi casi, lo IAS 27 (parr. 26 e 27), prevede come regola generale che la controllata 

estera rediga una situazione contabile alla data del bilancio della capogruppo. In questo 

caso, non emergono particolari problematiche: i valori della situazione contabile vengono 

convertiti seguendo le regole generali di conversione dalla valuta funzionale alla moneta di 

presentazione, ovvero utilizzando i seguenti tassi di cambio: 

• per i valori patrimoniali (attività e passività), il tasso di cambio alla data di redazione 

della situazione contabile della controllata (che coincide con la data del bilancio 

consolidato); 

• per i valori economici, il tasso medio di periodo (intendendo come periodo l'arco 

temporale coperto dalla situazione contabile, coincidente con l'esercizio del bilancio 

consolidato). 

Solo nel caso in cui non sia fattibile preparare una situazione contabile alla data di 

riferimento del bilancio consolidato, lo IAS 27 consente l'utilizzo del bilancio separato 

individuale della controllata estera, purché la differenza temporale con il bilancio della 

capogruppo non superi i 3 mesi. In tal caso, tuttavia, i valori contenuti nel bilancio 

separato/individuale della controllata devono essere rettificati per tenere conto delle 

operazioni e dei fatti significativi, intervenuti tra la data del bilancio della controllata e la data 

di riferimento del bilancio consolidato.  

In questo caso, lo IAS 21 (parr.46) specifica che le attività e le passività della gestione estera 

vengono convertite utilizzando il tasso di cambio esistente al momento della redazione del 

bilancio separato/individuale della consociata estera. Se le fluttuazioni del cambio sono 

rilevanti, è necessario effettuare le rettifiche per i movimenti più rilevanti fino alla data di 

redazione del bilancio consolidato. Il medesimo approccio deve essere utilizzato per le 

società collegate le joint-venture (IAS 28 - partecipazioni in società collegate e in joint 

venture). 

4.3.3. Avviamento (goodwill) 

L’IFRS 3 - Aggregazioni aziendali prevede che, alla data di acquisizione del controllo di 

un’entità, l'acquirente (acquirer) iscriva le attività e le passività dell'acquisto ai loro fair value 

alla data di acquisizione del controllo. Non rilevano, in alcun modo, i valori contabili presenti 

nel bilancio separato/individuale dell’acquisto. Nella maggior parte dei casi, i valori contabili 

delle attività/passività iscritti nel bilancio separato/individuale dell'acquisto non coincidono 

con i fair value delle medesime attività/passività alla data di acquisizione del controllo. Si 

generano pertanto delle “rettifiche al fair value dei valori contabili delle attività e delle 

passività dell'acquisto”. 
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Le operazioni di business combination possono generare avviamento (goodwill).  

Una delle modalità di acquisizione del controllo su un'altra entità consiste nell'acquisto di 

azioni (o quote di capitale) dell’entità che si intende sottoporre al controllo. Di fatto, 

l'acquirente acquista partecipazioni per un ammontare tale da consentirgli di esercitare il 

controllo. In questo particolare aggregazione aziendale, l'acquirente assume la veste di 

controllante, mentre l'acquisito assume la veste di società controllata. Inoltre, il costo 

dell’aggregazione è rappresentato dal costo sostenuto per acquisire la partecipazione.  

In questo caso, il bilancio dell'acquirente nel quale scrivere i valori dell'acquisito ai fair value 

alla data di acquisizione del controllo è il bilancio consolidato.  

Se la società controllata acquisita ha la valuta funzionale coincidente con la moneta di 

presentazione del bilancio consolidato, non si generano problematiche di conversione. 

Se, al contrario, la società controllata acquisita è una gestione estera con una valuta 

funzionale diversa dalla moneta di presentazione del bilancio consolidato, è necessario 

stabilire se l'avviamento generatosi dall'operazione di aggregazione aziendale e le rettifiche 

ai valori contabili delle attività/passività dell'acquisito per adeguarle al fair value debbano 

essere considerate a carico: 

a) della gestione estera; 

b) della controllante. 

Si ricorda che sia l'avviamento sia le rettifiche ai valori contabili per l'adeguamento al fair 

value non compaiono né nel bilancio separato della controllante né nel bilancio 

separato/individuale della gestione estera. Si tratta, infatti, delle tipiche voci che nascono in 

conseguenza il processo di consolidamento e che, di conseguenza, si trovano solo nel 

bilancio consolidato di gruppo. 

La scelta tra a) o b) ha delle importanti ricadute sul piano operativo.  

Infatti, se tali valori sono considerati a carico della gestione estera a), essi devono essere 

sempre espressi nella valuta funzionale della gestione estera e, ad ogni data di redazione 

del bilancio consolidato, devono essere convertiti con la normale procedura prevista per le 

attività/passività, ovvero al tasso di cambio di chiusura.  

Se, invece, tali valori sono considerati a carico della controllante b), essi devono essere 

sempre espressi nella valuta funzionale della controllante e, conseguentemente, non danno 

origine a problematiche di conversione.  

Lo IAS 21, nella versione attualmente in vigore, ha optato (par. 47) per la modalità a), ovvero 

l'avviamento derivante da acquisizioni consociate estere e qualsiasi rettifica da fair value dei 

valori contabili delle attività e delle passività derivanti dell'acquisizione della gestione estera 

devono essere contabilizzati e trattati come attività e passività della gestione estera.  



  46 

Analisi degli effetti valutari e delle nuove acquisizioni sul prospetto di patrimonio netto dei gruppi d’impresa 

Di conseguenza, essi devono essere espressi nella valuta funzionale della gestione estera e 

convertiti nella moneta di presentazione del bilancio consolidato, applicando la procedura di 

traduzione descritta precedentemente.  

Di fatto, quindi, l'avviamento le rettifiche per adeguare al fair value i valori contabili delle 

attività e delle passività acquisite sono convertita al tasso di cambio di chiusura. 

5. Casi di studio 

In questa sezione verranno proposti tre casi di studio volti a verificare le procedure di 

traduzione dei bilanci delle gestioni estere e il loro relativo consolidamento, evidenziando il 

trattamento delle differenze valutarie scaturite dalla conversione. 

5.1. Caso 1: Conversione bilancio di una società partecipata con valuta 

funzionale differente da quella di presentazione 

Esercizio n 

La Gamma Inc. ha come valuta il dollaro $. Gli amministratori di tale impresa ritengono 

opportuno presentare il bilancio in € in quanto moneta di presentazione del gruppo della H 

S.p.a. 

La Gamma Inc. è stata costituita il 1/1/n. 

Figura 18: Situazione patrimoniale ed economica di Gamma al 31/12/n 

 

 

Non sono presenti voci da rilevare nelle altre componenti di conto economico complessivo 

(O.C.I. Other Comprehensive Income). 

Attività 300.000 Patrimonio netto

Capitale sociale 100.000

Utile d'esercizio 10.000

Totale Patrimonio netto 110.000

Passività 190.000

TOTALE ATTIVO 300.000 TOTALE PASSIVO 300.000

Stato patrimoniale sintetico 31/12/n ($)

Ricavi 400.000

 - Costi -390.000

Utile d'esercizio 10.000

Conto economico sintetico 31/12/n ($)
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I tassi di cambio da utilizzare per effettuare la conversione sono i seguenti: 

Tasso di cambio all’ 1/1/n 1 € = 1,20 $ 

Tasso di cambio all’ 31/12/n 1 € = 1,30 $ 

Tasso di cambio medio anno n 1 € = 1,25 $ 

L’impresa Gamma Inc., al fine di presentare il bilancio in euro, procederà a: 

- Convertire i valori di conto economico al tasso di cambio medio (1 € = 1,25 $); 

- Convertire i valori delle attività e delle passività al tasso di cambio di chiusura  

(1 € = 1,30 $); 

- Convertire le voci del patrimonio netto diverse dal risultato d’esercizio al cambio storico, 

ovvero quello di inizio esercizio (1 € = 1,20 $). 

Conversione dei valori di conto economico: 

Ricavi     400.000/1,25 =   320.000 

- Costi   -390.000/1,25 =  -312.000 

Utile d’esercizio           8.000 

Conversione dei valori di stato patrimoniale: 

Attività    300.000/1,30 =   230.769,23 

- Passività   -190.000/1,25 =   146.153,85 

- Capitale sociale  -100.000/1,20 =     83.333,33 

Utile d’esercizio  Come da conversione c.eco           8.000    

I totali sono: 

Totale Attivo   300.000/1,30 =   230.769,23 

- Totale passivo  -390.000/1,25 =   237.487,18 

Differenza da conversione         -6.717,95 
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La differenza di 6.717,95 € (segno contabile Dare) rappresenta l’ammontare della differenza 

(perdita) originata dalla traduzione dei valori in €. 

Tale differenza ha la seguente origine: 

- Tasso di cambio utilizzato per la conversione del risultato d’esercizio nel conto economico 

(Tasso di cambio medio) è diverso da quello utilizzato per la conversione della attività e 

passività (tasso di chiusura); 

- Tasso di cambio utilizzato per la conversione del capitale sociale (Tasso storico / 

d’apertura) è diverso da quello utilizzato per la conversione della attività e passività (tasso 

di chiusura); 

Con l’utilizzo del tasso di cambio storico, la differenza da conversione è originata non solo 

in conseguenza all'iscrizione dell'utile d'esercizio al tasso di cambio medio anziché del tasso 

di cambio di chiusura, ma anche in conseguenza della conversione del patrimonio netto di 

apertura di un tasso diverso da quello di chiusura. 

L’utilizzo del tasso storico fa sì che la riserva di conversione iscritta nel patrimonio netto sarà 

“stratificata” ovvero sarà possibile risalire alla formazione delle riserve sulla base dell'utilizzo 

dei diversi tassi di cambio. Ciò permette di “leggere” nel bilancio l'effetto cumulato 

dell'andamento dei tassi di cambio nel corso del tempo.  

Figura 19: Differenze di conversione che confluiscono alla riserva da conversione 

 

 

Voce
Valore convertito al tasso 

di chiusura

Valore iscritto nello stato 

patrimoniale
Differenza

Utile d'esercizio 10.000/1,30 = 7.692,31 € 10.000/1,25 = 8,000 € -307.69

Capitale sociale 100.000/1,30 = 76.923,07 100.000/1,20 = 83.333,33 -6410.26

-6717.95Riserva da conversione (totale differenze cambi)
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Figura 20: Il bilancio di Gamma Inc. convertito in € 

 

Il prospetto delle variazioni di patrimonio netto registrerà la perdita da conversione, inserita 

nel O.C.I., nella Riserva conversione cambi: 

Figura 21: Prospetto di variazione di patrimonio netto 31/12/n 

 

 

 

 

Attività 230.769 Patrimonio netto

Capitale sociale 83.333

Riserva traduzione cambi -6.718

Utile d'esercizio 8.000

Totale Patrimonio netto 84.615

Passività 146.154

TOTALE ATTIVO 230.769 TOTALE PASSIVO 230.769

Ricavi 320.000

 - Costi -312.000

Utile d'esercizio 8.000

Utile d'esercizio 8.000

Altre componenti di conto economico complessivo che saranno

riclassificate successivamente nel conto economico

Utili (perdite) da conversione nella moneta di presentazione -6.718

Utile (perdita) complessivo 1.282

Stato patrimoniale sintetico 31/12/n (€)

Conto economico sintetico 31/12/n (€)

O.C.I. - Other Comprehensive Income 31/12/n (€)

Capitale 

sociale

Utili non 

ripartiti

Riserva da 

conversione
Totale

Saldi al 1/1/n 83'333 0 0 83'333

Variazioni nel 

patrimonio netto 

Utile (perdita) 

d'esercizio
8'000

Comprehensive income -6'718 -6'718

Saldi al 31/12/n 83'333 8'000 -6'718 84'615
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Esercizio n+1 

Al termine del secondo esercizio, la situazione patrimoniale ed economica di Gamma Inc. è 

la seguente: 

 

Non sono presenti voci da rilevare nelle altre componenti di conto economico complessivo 

(O.C.I. – Other Comprehensive Income). 

L’utile dell’esercizio n è stato interamente accantonato a riserva (10.000 $). 

I tassi di cambio da utilizzare per le conversioni sono: 

Tasso di cambio all’ 1/1/n 1 € = 1,30 $ 

Tasso di cambio all’ 31/12/n 1 € = 1,38 $ 

Tasso di cambio medio anno n 1 € = 1,35 $ 

La Gamma Inc. dovrà procedere nel seguente modo: 

- convertire i valori di conto economico al tasso medio dell’anno n+1; 

- convertire i valori delle attività e delle passività al tasso di cambio di chiusura n+1; 

Attività 350'000 Patrimonio netto

Capitale sociale 100'000

Riserve di utili 10'000

Utile d'esercizio 30'000

Totale Patrimonio netto 140'000

Passività 210'000

TOTALE ATTIVO 350'000 TOTALE PASSIVO 350'000

Ricavi 500'000

 - Costi -470'000

Utile d'esercizio 30'000

Stato patrimoniale sintetico 31/12/n ($)

Conto economico sintetico 31/12/n ($)
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- convertire le voci del patrimonio netto diverse dal risultato d’esercizio al tasso di cambio di 

storico. In particolare: 

• il capitale sociale deve essere convertito al tasso storico al momento della 

costituzione (1/1/n), pari a 1 € = 1,20 $; 

• la riserva da utili si è interamente formata con l’utile dell’anno n. Pertanto essa 

deve essere convertita al tasso di cambio medio dell’anno n, pari a 1 € = 1,25 

$; 

Conversione dei valori di conto economico: 

Ricavi     500.000/1,38 =   362.318,84 

- Costi   -470.000/1,28 =  -340.579,71 

Utile d’esercizio         21.739,13 

Conversione dei valori di stato patrimoniale: 

Attività    350.000/1,35 =  259.259,26 

- Passività   -210.000/1,35 =   155.555,56 

- Capitale sociale  -100.000/1,20 =     83.333,33 

- Riserve di utili  -10.000/1,25 =       8.000,00 

Utile d’esercizio  Come da conversione c.eco    21.739,13  

I totali sono: 

Totale Attivo       259.259,26 

- Totale passivo       268.628,02 

Differenza da conversione         -9.368,76 

Tale differenza ha la seguente origine: 

- Tasso di cambio utilizzato per la conversione del risultato d’esercizio nel conto economico 

(tasso di cambio medio) è diverso da quello utilizzato per la conversione della attività e 

passività (tasso di chiusura); 
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- Tasso di cambio utilizzato per la conversione del capitale sociale (Tasso storico / 

d’apertura) è diverso da quello utilizzato per la conversione della attività e passività (tasso 

di chiusura); 

 

Il bilancio della Gamma Inc. convertito nella moneta di presentazione sarà: 

Figura 22: Il bilancio di Gamma Inc. convertito in € (esercizi n e n+1) 

  

 

 

 

Voce
Valore convertito al tasso di 

chiusura

Valore iscritto nello stato 

patrimoniale
Differenza

Differenza di cambio 

all'inizio dell'esercizio
-6717.95

Utile d'esercizio 30.000/1,35 = 22.222,22 € 10.000/1,38 = 21.739,13 € 483.09

Capitale sociale 110.000/1,35 = 81.481,48 € 110.000/1,30 = 84.615,38 € -3133.9

-9368.76Riserva da conversione (totale differenze cambi)

ATTIVO n+1 n PASSIVO n+1 n

Attività 259'259 230'769 Patrimonio netto

Capitale sociale 83'333 83'333

Riserve di utili 8'000

Riserva traduzione cambi -9'369 -6'718

Utile d'esercizio 21'739 8'000

Totale Patrimonio netto 103'703 84'615

Passività 155'556 146'154

TOTALE ATTIVO 259'259 230'769 TOTALE PASSIVO 259'259 230'769

n+1 n

Ricavi 362'319.00 320'000

 - Costi -340'580.00 -312'000

Utile d'esercizio 21'739.00 8'000

n+1 n

Utile d'esercizio 21'739.00 8'000

Altre componenti di conto economico complessivo che saranno

riclassificate successivamente nel conto economico

Utili (perdite) da conversione nella moneta di presentazione -2'651 -6'718

Utile (perdita) complessivo 19'088 1'282

Conto economico sintetico 31/12/n+1 (€)

O.C.I. - Other Comprehensive Income 31/12/n+1 (€)

Stato patrimoniale sintetico 31/12/n+1 (€)
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Il prospetto delle variazioni di patrimonio netto registrerà la perdita da conversione, inserita 

nel O.C.I., nella Riserva conversione cambi: 

Figura 23: Prospetto di variazione di patrimonio netto 31/12/n+1 

 

Liberamente tratto da: (AA. VV., 2014) 

5.2. Caso 2: Holding con partecipazione in controllata estera al 100% - 

traduzione e consolidamento della controllata 

La società H, una società inglese, chiude il bilancio al 31 dicembre dell’esercizio X1 e 

possiede interamente una società controllata americana, la B corporation, che fu acquistata 

per $ 500.000 al 31 dicembre X0. 

Il fair value dell’attivo netto alla data di acquisizione era $ 400.000 con goodwill di $ 100.000. 

Il cambio di chiusura al 31 dicembre X0 era: 1£ = $ 2,0. 

Il cambio di chiusura al 31 dicembre X1 è 1£ = $ 1,5. 

Il cambio medio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre X1 è: 1£ = $ 1,65. 

Inoltre, durante l’esercizio la controllata B corporation ha distribuito un dividendo di $ 14.000, 

quando il tasso di cambio era pari a 1£ = $ 1,75. 

Precisazione: i movimenti in valuta estera in questo esempio sono stati esagerati. In realtà, 

se i tassi di cambio fossero così voltatili, non sarebbe opportuno utilizzare tassi medi per la 

traduzione del conto economico (IAS 21 par.40). 

Il conto economico di B corporation per l’esercizio chiuso al 31 dicembre X0, e gli estratti 

dello stato patrimoniale al 31 dicembre X-1 e X0 in dollari e sterline, sono i seguenti: 

Capitale 

sociale

Riserva di 

utili

Utili non 

ripartiti

Riserva da 

conversione
Totale

Saldi al 1/1/n 83'333 8'000
0

-6'718 84'615

Variazioni nel 

patrimonio netto 

dell'anno n:

Utile (perdita) 

d'esercizio
21'739 21'739

Comprehensive income -2'651 -2'651

Saldi al 31/12/n 83'333 8'000 21'739 -9'369 103'703
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Figura 24: B corporation: conto economico dell’esercizio chiuso al 31 dicembre X1 

 

Figura 25: Stato patrimoniale di B corporation 

 

 

Figura 26: Analisi degli utili indivisi (retained earnings) 

 

$/000 Cambio £/000

Risultato operativo 135 1,65 81,8

Oneri finanziari -15 1,65 -9,1

Utile prima delle imposte 120 72,7

Imposte -30 1,65 -18,2

Utile netto 90 54,5

X1 

$/000

X0 

$/000

X1 

£/000

X0 

£/000

Tasso di cambio £ 1 $ 1,50 $ 2,00
Immobilizzazioni materiali costo 

originale (acquisti dell'esercizio X1: $30) 255 225 170.0 112.5

Ammortamento (esercizio X1: $53) -98 -45 -65.3 -22.5

Valore di libro 157 180 104.7 90.0

Attività correnti:

Magazzino 174 126 116.0 63.0

Crediti 210 145 140.0 72.5

Cassa e banche 240 210 160.0 105.0

Totale 624 481 416.0 240.5

Passività correnti:

Fornitori 125 113 83.3 56.5

Imposte 30 18 20.0 9.0

Totale 155 131 103.3 65.5

Attività correnti nette 469 350 312.7 175.0

Crediti finanziari a M/L termine 150 130 100.0 65.0

Attivo netto 476 400 412.7 240.0

Capitale sociale 200 200 100.0 100.0

Utili indivisi 276 200 217.4 100.0

476 400 317.4 200.0

$/000 £/000

Utili per acquisizione 200 100,0

Utile dell'esercizio 90 54,5

Dividendi pagati nell'esercizio (*) -14 -8,0

Differenze di cambio 70,8

Retained profits 276 217,3

(*) I dividenti pagati nell'esercizio sono stati tradotti 

      al cambio di 1 £ = $ 1,75
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Figura 27: Analisi delle differenze di cambio 

 

Differenza cambi sul goodwill di $ 100,000 trattato come un'attività in valuta: 

al tasso di apertura: $ 100.000 x $ 2 = £ 1       50,0 

al tasso di chiusura $ 100.000 x £ 1,5 = £ 1       66,7 

Differenze cambio sul goodwill incluso nel consolidato    16,7 

Figura 28: Totale delle differenze cambio incluse nello stato patrimoniale consolidato come 

componente separata dell’equity 

 

Si presume che la valuta funzionale dell’entità capogruppo A è la sterlina. Ha ricevuto un 

dividendo sa B corporation durante l’anno.  

Gli estratti di bilancio di A al 31 dicembre X1 e X0 sono i seguenti: 

Figura 29: Società A - Stato patrimoniale 

 

200,0

266,7

66,7

5,4

-1,3

70,8
Totale della differenza cambio derivante dalla traduzione di B 

corp.

Derivanti dalla traduzione dell'attivo netto di apertura 

(escludendo i goodwil)

al tasso di chiusura: $ 400.000 x $2 = £1

al tasso di apertura: $ 400.000 x $1,5 = £1

Differenza di cambio sull'attivo netto

Differenza di cambio derivante dalla transazione dell'utile 

rispetto al cambio di chiusura ($ 14.000 x 1,5 - £ 8,0)
Differenza di cambio derivante dalla transazione dell'utile da 

cambio medio a cambio di chiusura ($ 90.000 x 1,5 - £ 54,6)

Totale della differenza cambio derivante dalla traduzione di B. corp 70,8

Differenze cambio sul goodwil incluso nel consolidato 16,7

Totale riserva 87,5

X1 

£/000

X0 

£/000

Partecipazione nella controllata B ($ 500.000 250 250

Cassa 208 200

Attivo netto 458 450

Capitale sociale 450 450

Utili indivisi (dividendo incassato $ 14.000 x 1,75) 8 0

458 450
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Figura 30: Conto economico consolidato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre X1 

 

Figura 31: Stato patrimoniale consolidato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre X1 

 

 

£/000

Risultato operativo di B corporation 81,8

Risultato operativo della società A 8,0

89,8

Eliminazione del dividendo intercompany (*) -8,0

Risultato operativo netto 81,8

Oneri finanziari -9,0

Utile prima delle imposte 72,8

Imposte 25% 18,2

Utile 54,6

£/000

Avviamento 66.7

Mobili impianti e macchinari 104.7

171.4

Attività correnti:

magazzino 116.0

crediti 140.0

cassa (B corporation: £160, A: £208) 368.0

624.0

Passività correnti:

debiti verso fornitori 83.3

debiti tributari 20.0

103.3

Attività correnti nette 520.7

Crediti dinanziari a medio-lungo termine 100.0

Totale attivo netto 592.1

Capitale riserve 450.0

Utile dell'esercizio 54.6

Riserva di traduzione 87.5

Totale Patrimonio netto 592.1
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Figura 32: Prospetto di variazione del patrimonio netto consolidato dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre X1 

 

Fonte: (Turris, Cordova, Nava, & Portalupi, 2018) 

 

5.3. Caso 3: Holding con partecipazione in controllata estera al 90% - 

traduzione e consolidamento della controllata  

In data 01/01/X la società G (italiana) acquista una partecipazione di controllo (90%) nella 

società D (svizzera). In tale data il patrimonio netto della società D ammonta a CHF 3.33. 

In data 31/12/X le due società presentano i seguenti bilanci: 

Capitale 

sociale

Riserva di 

traduzione

Riserva di 

utili

Utili 

accumulati

Totale di 

gruppo

Quote dei 

soci di 

minoranza

Totale 

patrimonio 

netto

Saldi al 1° gennaio X0 400 400 400

Utile/perdita dell'esercizio 50 50 50

Altri componenti del conto economico complessivo 0 0

Saldi al 31 dicembre X0 400 0 0 50 450 0 450

Cambiamenti dell'esercizio X1 0 0

Attribuzione utile accumulato a riserva da utili 50 -50

Utile/perdita dell'esercizio 54.6 54.6 54.6

Altri componenti del conto economico complessivo 87.5 87.5 87.5

Saldi al 31 dicembre X1 400 87.5 50 54.6 592.1 0.0 592.1



  58 

Analisi degli effetti valutari e delle nuove acquisizioni sul prospetto di patrimonio netto dei gruppi d’impresa 

Figura 33: Stato patrimoniale e bilancio delle società G e D 

 

Si procede alla traduzione del bilancio della società Delta in € utilizzando il metodo del 

cambio corrente e alla redazione del bilancio consolidato del gruppo al 31/12/X. 

I tassi di cambio utilizzati sono i seguenti: 

- Cambio storico  €/CHF 1,5 

- Cambio medio  €/CHF 1,6 

- Cambio chiusura  €/CHF 1,7 

 

 

 

 

 

G D

Partecipazioni D 5.000

Immobilizzazioni 1.000 4.800

Attività correnti 1.200 4.200

Totale attività 7.200 9.000

Passività correnti 600 1.200

Passività a medio/lungo termine 1.800 3.900

Totale passività 2.400 5.100

Capitale sociale 4.050 3.300

Utile dell'esercizio 750 600

Totale patrimonio netto 4.800 3.900

Totale passività e patrimonio netto 7.200 9.000

Conto economico G D

Reddito operativo 3.000 2.100

 - oneri finanziari -1.500 -1.050

Utile ante imoste 1.500 1.050

Imposte  -750 -450

Reddito netto 750 600

Stato patrimoniale
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Figura 34: Bilancio della società D tradotto in euro applicando i cambi secondo il metodo del 

cambio corrente 

 

La riserva da differenza di traduzione, pari a 720, è composta da tali elementi: 

Figura 35: Calcolo riserva di traduzione 

 

Consolidamento del bilancio D nel gruppo. 

 

 

 

 

 

D (CHF) Tasso di Valori in €

Partecipazioni D

Immobilizzazioni 4.800 1,7 8.160

Attività correnti 4.200 1,7 7.140

Totale attività 9.000 1,7 15.300

Passività correnti 1.200 1,7 2.040

Passività a medio/lungo termine 3.900 1,7 6.630

Totale passività 5.100 1,7 8.670

Capitale sociale 3.300 1,5 4.950

Utile dell'esercizio 600 1,6 960

Riserva da differenza di traduzione 720

Totale passività e patrimonio netto 9.000 15.300

D (CHF)

Tasso di 

cambio Valori in €

Reddito operativo 2.100 1,6 3.360

 - oneri finanziari -1.050 1,6 -1.680

Utile ante imoste 1.050 1,6 1.680

Imposte  -450 1,6 -720

Reddito netto 600 1,6 960

Stato patrimoniale

Conto economico

Cambio utilizzato Cambio chiusura Differenza Valore Totale

Utile d'esercizio 1,6 1,7 0,1 600 60

Capitale sociale 1,5 1,7 0,2 3300 660

720
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Figura 36: Consolidamento delle partecipazioni con rettifiche 

 

1. Elisione della partecipazione in D (5.000) contro la relativa quota (90%)n di 

patrimonio netto (4.950 * 90% = 4.455); determinazione della differenza positiva di 

consolidamento “Avviamento” (5.000-4.455 = 545) iscritta tra le attività del 

consolidato. 

2. Attribuzione della quota di capitale sociale di pertinenza di terzi (pari a 4.950*10% = 

495). Il 10% rappresenta la quota di minoranza, ossia la differenza tra il !00% e il 

90% acquistato. 

3. Attribuzione della quota di utile dell’esercizio di D ai soci di minoranza (960 * 10% = 

96). 

Il prospetto O.C.I. rileverà l’utile aggregato e la differenza di traduzione. 

Figura 37: Prospetto O.C.I. di gruppo 

 

G D Aggregato 1 2 3 Consolidato

Partecipazioni D 5.000 5.000 -5.000 0

Immobilizzazioni 1.000 8.160 9.160 9.160

Avviamento 0 545 545

Attività correnti 1.200 7.140 8.340 8.340

Totale attività 7.200 15.300 22.500 -4.455 18.045

Passività correnti 600 2.040 2.640 2.640

Passività a medio/lungo termine 1.800 6.630 8.430 8.430

0 0

Capitale sociale 4.050 4.950 9.000 -4.455 -495 4.050

Utile dell'esercizio 750 960 1.710 -96 1.614

Riserva da differenza di traduzione 720 720 720

Patrimonio netto di terzi 0 495 96 591

Totale passività e patrimonio netto 7.200 15.300 22.500 -4.455 18.045

Reddito operativo 3.000 3.360 6.360 6.360

 - oneri finanziari -1.500 -1.680 -3.180 -3.180

Utile ante imoste 1.500 1.680 3.180 3.180

Imposte  -750 -720 -1.470 -1.470

Reddito netto 750 960 1.710 -96 1.614

Reddito netto di terzi 96 96

Conto economico

Stato patrimoniale

X

1.710

-720

…..

990

O.C.I.

Utile d'esercizio (consolidato)

Altre componenti del conto economico complessivo

Voci che devono essere riclassificate:

C) Utile (perdite) da conversione di bilanci gestione estera

 …………………………………..

Totale utile complessivo dell'esercizio
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Il prospetto di variazione del patrimonio netto del gruppo rileverà: 

- l’attribuzione del capitale e utile delle minoranze; 

- la differenza di traduzione; 

- l’utile d’esercizio. 

Figura 38: Prospetto di variazione del patrimonio netto del gruppo 

 

 

Liberamente tratto da: (Prencipe & Tettamanzi, 2005, p. 38-44) 

 

Capitale 

sociale

Riserva di 

traduzione

Utili 

accumulati

Totale di 

gruppo

Quote dei 

soci di 

minoranza

Totale 

patrimonio 

netto

Saldi al 1° gennaio 

X0
4.050 750 4.800 4.800

Cambiamenti 

dell'esercizio X1

Attribuzione 

capitale alle 

minoranze

495 495

Utile/perdita 

dell'esercizio
864 864 96 960

Altri componenti 

del conto 

economico 

complessivo

720 720 720

Saldi al 31 

dicembre X1
4.050 720 1.614 6.384 591 6.975
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6. Conclusioni 

Con l’analisi dei principi contabili IAS/IFRS, emerge la continua prerogativa posta dello IASB 

ovvero quella di fornire la massima chiarezza e veridicità nei documenti al fine di donare 

un’informazione il più utile possibile ai possibili lettori. 

Nel trattamento degli effetti valutari nell’ambito dei conti di gruppo, lo IASB prescrive di 

rilevare l’eventuale differenza sempre separatamente dal risultato netto del gruppo:  

- l’utile/perdita annuale derivante dalle fluttuazioni e conversioni valutarie viene rilevato 

separatamente dal prospetto di conto economico, nel prospetto dell’’O.C.I. – Other 

Comprehensive Income, in modo da non intaccare il risultato del reddito netto; 

- come componente separata del patrimonio netto con un’apposita riserva da conversione 

la quale accoglie gli utili e perdite cumulati nel corso degli anni. 

Per quanto riguarda il prospetto di variazione del patrimonio, esso viene considerato dallo 

IASB quale componente di importanza: il suo fine principale è riepilogativo delle operazioni 

intercorse nel patrimonio netto d’impresa e la sua interpretazione è limitata a tale aspetto. 

È utile osservare che, nei conti di gruppo d’impresa, con il metodo di consolidamento il 

patrimonio di gruppo cresce in virtù di quanto acquisito nelle società controllate ma anche in 

virtù di una parte finanziata da terzi. 

Ciò al fine di fornire agli interlocutori una visione chiara e completa del gruppo d’impresa nel 

suo reale insieme. 

 

 

 

 

 

 



  63 

Analisi degli effetti valutari e delle nuove acquisizioni sul prospetto di patrimonio netto dei gruppi d’impresa 

7. Bibliografia 

AA. VV. (2014). IAS/IFRS. Milano: IPSOA Gruppo Wolters Kluwer. 

AA.VV. (2013). Il bilancio secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS. Torino: 

Giappichelli. 

AA.VV:. (2014). International Financial Reporting Standars . Zurigo: Wiley. 

Giuliani, A., Manelli, L., Nava, P., & Portalupi, A. (2017). Bilancio Consolidato. Milano: 

Francis Lefebvre. 

Prencipe, A., & Tettamanzi, P. (2005). Bilancio consolidato - esercizi. Milano: Egea. 

Turris, A., Cordova, M. F., Nava, P., & Portalupi, A. (2018). Principi contabili internazionali 

IAS-IFRS. Francis Lefebvre. 

 

 
















